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5 per mille 
Tutti sanno che cosa è il 5 per mille. 
È un’ottima iniziativa dello Stato per poter aiutare, in modo gra-
tuito da parte di tutti, le Associazioni che, in un modo o nell’altro, 
fanno attività di volontariato e si dedicano in diverse modalità ad 
aiutare gli altri. 
Noi facciamo parte, con legale iscrizione presso la Regione, a que-
sto grandissimo elenco di organizzazioni italiane. 
U.R.I. è un’Associazione che svolge numerose attività ed è in gra-
do di realizzarle con i contributi che i Soci versano annualmente; 
si tratta di piccole somme individuali con le quali è possibile fi-
nanziare i vari progetti e le molte attività che svolgiamo quotidia-
namente. 
I nostri Diplomi sono apprezzati in tutto il mondo radioamatoriale 
e la partecipazione è sempre molto elevata in Italia, in Europa e 
nel resto del mondo. 
Dipendiamo, quindi, dalle quote sociali che vengono pagate e 
queste bastano a malapena a coprire le spese per i riconoscimen-
ti che vengono dati agli OM che partecipano con successo alle no-

stre iniziative. 
Tra i costi di gestione, inoltre, una spesa cospicua è data dalla 
spedizione in tutto il mondo delle QSL che vengono inviate dai 
Soci U.R.I. e per la consegna di quelle che rientrano, provenienti 
da tanti Country internazionali, che vanno spedite direttamente 
ai vari Soci. 
Proprio in questo periodo stiamo inviando le QSL ricevute dal no-
stro Bureau e gestendo gli invii in tutto il mondo. 
Anche se le spese di spedizione, è inutile dirlo, sono aumentate 
notevolmente, mentre e gli introiti di U.R.I. restano molto bassi, 
non abbiamo assolutamente l’intenzione di aumentare le quote 
sociali anzi, con uno sforzo da parte di tutti, potremmo addirittu-
ra eliminarle se i Soci avessero un grande senso di appartenenza 
e indicassero il nostro Codice Fiscale (94162300548) nell’ambito 
denuncia dei redditi che tra poco, come di consueto, ci accingere-
mo a redigere. 
È un vostro diritto, ovviamente, ma non è assolutamente un do-
vere; sarebbe davvero apprezzabile se ciò venisse fatto con con-
vinzione e senso di appartenenza associativo, con l’obiettivo di 
poter portare avanti, sempre con più incisività e migliori risultati, 
i vari progetti su cui siamo impegnati quotidianamente, che ci 
rendono riconoscibili e apprezzati in tutto il 
mondo. 
Buone vacanze a tutti e tanti bellissimi QSO. 
73 

I0SNY Nicola Sanna 
Presidente Nazionale 
U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 
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La quota sociale di 12,00 Euro per il 2023 comprende: 

• Iscrizione all’Associazione per un anno 

• Servizio QSL gratuito via Bureau  

• Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

• Tessera di appartenenza  

• Distintivo U.R.I. + adesivo 

• E-mail personale call@unionradio.it 

Simpatizzanti, 7,00 Euro per il 2023 comprendono: 

• Iscrizione all’Associazione per un anno 

• Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

• Tessera di appartenenza 

• Distintivo U.R.I. + adesivo 

• QTC on line 

Le quote sociali restano invariate  

+ 3,00 Euro Quota immatricolazione solo per il primo anno 

Quota Rinnovo 2023 

Soci: 12,00 Euro + Assicurazione Antenne: 6,00 Euro (opzionale) - Simpatizzanti: 7,00 Euro 

Iscriversi in U.R.I. è molto semplice, basta scaricare il modulo di iscrizione dal sito www.unionradio.it, compilarlo e                                    

restituirlo con i documenti richiesti via e-mail a: segreteria@unionradio.it. Il pagamento puoi effettuarlo on line dal Sito.                                                              

Semplice, vero? TI ASPETTIAMO 

Con soli 6,00 Euro aggiuntivi è possibile sottoscrivere l’Assicurazione Responsabilità Civile                                                        

contro terzi per le antenne, stipulata da U.R.I. con UNIPOL Assicurazioni 



 

 
 
Vi presentiamo una nuova e importante 
collaborazione, grazie al nostro Socio 
IZ6ABA Mario Di Iorio, Direttore e Giorna-
lista di Radio Studio 7 TV: vediamo di co-
noscerla meglio. 
Radio Studio 7 nasce nel 2010 dalla volon-
tà ed esperienza di due amici Mario e 
Max. Il primo con un passato ed esperien-
za nel mondo radiofonico da quasi 35 an-
ni come speaker, tecnico e giornalista, il 
secondo come affermato tecnico nel 

mondo delle comunicazioni professionali. 
Dopo tanti anni di attività nel mondo delle radio FM, la scelta di 
aprire una Radio Web ma diversa dalle quelle solite. Una radio 
con una struttura da radio FM e con una spiccata vocazione a di-
rette live in esterna. Convegni, Fiere ed eventi mondani diventa-
no subito una voce importante nel palinsesto dell’emittente. 
Molte le collaborazioni esterne anche oltre oceano con DJ di fa-
ma internazionale. Una radio, è vero, va ascoltata ma se la pos-
siamo anche vedere? Da qui il progetto di affiancare alla radio 
anche un canale TV. Grazie alla collaborazione con l’emittente 
Video Tolentino, nasce Radio Studio 7 TV Canale 611, che viene 
anticipata da Radio Studio 7 WEB TV. Vedere e ascoltarci su DTV, 

App e PC non è stato mai così facile! Radio Studio 7 è presente 
anche nello sport, infatti è stata in passato la radio ufficiale della 
S.S. Maceratese, la squadra di calcio della città e anche la radio e 
TV ufficiale delle due realtà pallavolistiche della città ovvero la 
Roana Cbf Helvia Recina nel Volley femminile e la Medea Macera-
ta nel Volley maschile. In passato la nostra emittente, con un im-
portante progetto denominato Sport & Salute, ha seguito tutte le 
sezioni sportive del CUS Camerino. 
Uno staff tecnico e giornalistico sempre attento alle situazioni lo-
cali, con uno sguardo proiettato anche agli eventi fuori regione e 
una continua innovazione tecnologica, sono la forza di questa 
emittente che dispone, da alcuni anni, anche di un proprio studio 
mobile con up-link satellitare. Dal 2017 sono arrivati anche i nuo-
vi studi radio-televisivi e, nel 2018, è stato rinnovato completa-
mente anche il Sito dell’emittente, rendendolo sempre più com-
pleto, al passo con i tempi, più tecnologico e… la storia continua! 
https://www.radiostudio7.net/  
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 Servizi per i Soci 
U.R.I. offre a tutte le Sezioni e ai Soci la possibilità di avere un Do-
minio UNIONRADIO per la creazione di un Sito Internet nel quale 
poter inserire le proprie informazioni e attività, un’importante 
vetrina aperta al mondo Radioamatoriale: 
- www.sezione.unionradio.it è dedicato alle Sezioni; 
- www.call.unionradio.it è per i Soci. 

Con il Dominio saranno disponibili degli indirizzi di posta elettro-
nica personalizzati del tipo: call@unionradio.it, ... 
Il Sito Internet verrà personalizzato dal nostro Web Master 
IT9CEL Santo, con un layout specifico per i Soci e le Sezioni U.R.I.  
ronto ad accoglierne le attività. Maggiori informazioni verranno 
inviate a quanti sono interessati al progetto. L’e-mail di riferimen-
to per le vostre richieste è: segreteria@unionradio.it. 

 
 

 
 
 
 
 

 
www.unionradio.it 

 

Torna spesso a trovarci. Queste pagine sono in rapido e con-
tinuo aggiornamento e costituiranno un portale associativo 
dinamico e ricchissimo di contenuti interessanti!   
Ti aspettiamo!  
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Il Radioamatore si comporta da gentiluomo 
Non usa mai la radio solo per il proprio piacere e comunque mai 
in modo da diminuire il piacere altrui. 

Il Radioamatore è leale 
Offre la sua lealtà, incoraggiamento sostegno al Servizio d’Amato-
re, ai colleghi ed alla propria Associazione, attraverso la quale il 
radiantismo del suo Paese è rappresentato. 

Il Radioamatore è progressista  
Mantiene la propria stazione tecnicamente aggiornata ed effi-
ciente e la usa in modo impeccabile. 

Il Radioamatore è amichevole 
Trasmette lentamente e ripete con pazienza ciò che non è stato 
compreso, dà suggerimenti e consigli ai principianti nonché corte-
se assistenza e cooperazione a chiunque ne abbia bisogno: del 
resto ciò è il vero significato dello “spirito del Radioamatore”. 

Il Radioamatore è equilibrato 
La radio è la sua passione, fa però in modo che essa non sia di     
scapito di alcuno dei doveri che egli ha verso la propria famiglia, il 
lavoro e la collettività. 

Il Radioamatore è altruista 
La sua abilità, le sue conoscenze e la sua stazione sono sempre a 
disposizione del Paese e della comunità. 
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Solitudo sicula 
Trattasi dei resti di una grande testuggine, i cui ritrovamenti risal-
gono a circa 12.500 anni fa, avvenuto nella grotta di Zubbio di 
Cozzo San Pietro, a Bagheria (Fig. 1). Il lavoro di ricerca, coordina-

to dall’Università di Torino e dall’Università di Palermo, ha ripor-
tato alla luce una nuova specie di testuggine gigante scoperta in 
una tomba all’interno di una grotta in Sicilia a circa 15 metri di 
profondità. Dagli scavi sono emersi i resti di una testuggine di 
grande taglia, il cui guscio raggiungeva probabilmente i 50-60 
centimetri risalenti a circa 12.500 anni fa. Un femore dell’animale 
preistorico (Fig. 2) ha consentito di confrontare le caratteristiche 
morfologiche della testuggine con quella delle altre testuggini vi-
venti del Bacino Mediterraneo affermando con certezza che si 
tratta di una nuova specie: “Solitudo sicula”. Un lavoro di ricerca 
certosino coordinato dal professor Massimo Delfino del Diparti-
mento di Scienze della Terra dell’Università di Torino, in collabo-
razione con  l’Università di Palermo e altri team, tra cui gli Istituti 
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di ricerca e Musei in Argentina, Germania, Polonia e Spagna. Gli 
scavi sono stati condotti dal professor Luca Sineo dell’Ateneo di 
Palermo. Dalle analisi dei resti della testuggine è emerso che l’e-
stinzione di questa specie è avvenuta a causa dell’uomo. Il pro-
fessor Uwe Fritz, del Museo di Zoologia Senckenberg Dresden, 
attraverso la rivista Zoological Journal of the Lineean Society, 
afferma: “… è stato un colpo di fortuna che un femore quasi in-
tatto fosse presente fra i pochi resti di testuggine ritrovati sino ad 
ora. Le testuggini di grande taglia hanno generalmente gusci fra-
gili, quindi poco presenti nel registro paleontologico, al contrario 
dei femori che sono robusti e piuttosto frequenti”. Inoltre Sineo 
sottolinea: “… prove di interazioni fra Solitudo e gli esseri umani 
potrebbero essere ancora racchiuse 
nei depositi fossiliferi dello Zubbio di 
Cozzo San Pietro (Fig. 3) o in altri gia-
cimenti archeologici dell’isola” e se-
condo Fritz “sembra ragionevole sup-
porre che gli esseri umani abbiano 
avuto un ruolo anche nell’estinzione 
di Solitudo visto che la scomparsa 
delle testuggini di grandi dimensioni 
in numerose isole del Pianeta Terra è 
stata regolarmente determinata 
dall’uomo”. E il professor Massimo 
Delfino del Dipartimento di Scienze 
della Terra dell'Università di Torino 
spiega: “… sebbene si tratti di mate-
riale relativamente recente, l’estra-

zione del DNA antico non ha dato risultati utili a comprendere le 
sue relazioni di parentela con le specie attualmente viventi. I resti 
fossili sono inoltre estremamente scarsi e non includono elemen-
ti del cranio e del guscio, che potrebbero consentire di fare con-
fronti più dettagliati e ottenere delle informazioni relative all’eco-
logia di questa specie. Auspichiamo quindi che possano essere 
ritrovati altri resti in ulteriori campagne di scavo”. E secondo 
Gianni Insacco, Direttore Scientifico del Museo di Comiso, che da 
decenni si occupa del salvataggio dei resti fossili delle testuggini 
giganti della Sicilia orientale: “… il ritrovamento di questi resti 
rappresenta una sorpresa veramente inaspettata che apre nuove 
prospettive per la ricerca scientifica e quindi per la conoscenza 

del patrimonio naturale e culturale sici-
liano”. 
A noi non resta che visitare il Museo do-
ve sono conservati questi reperti ar-
cheologici e immaginare come era di-
verso il territorio 12.500 anni fa! 
Cieli sereni 
IK0ELN Dott. Giovanni Lorusso  
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Team italiano per IRIDE 
L’Agenzia Spaziale Europea (ESA) e quella Ita-
liana (ASI) hanno descritto in dettaglio la co-
stellazione satellitare che promette di essere 
l’avanguardia dell’osservazione della Terra. La 
realizzerà un gruppo di eccellenze nazionali. 
È il programma spaziale italiano più ambizio-
so degli anni recenti, uno dei più importanti a 
livello europeo di osservazione della Terra: è 
la costellazione satellitare IRIDE, il cui svilup-
po, iniziato nel 2022, adesso entra nella nuova fase realizzativa. 
In una conferenza ospitata il 12 aprile - non a caso nell’anniversa-
rio del primo storico volo di Jurij Gagarin - all’ESRIN di Frascati, il 
centro dell’Agenzia Spaziale Europea cui fanno capo tutte le atti-
vità di monitoraggio del nostro Pianeta, hanno 
dettagliato i prossimi passi del programma Adol-
fo Urso, Ministro delle Imprese e del Made in 
Italy, Simonetta Cheli, Direttrice dei Programmi 
di osservazione della Terra dell’ESA e capo 
dell’ESRIN, Roberto Formaro, Direttore dei Pro-
grammi dell’Agenzia Spaziale Italiana e Guido 

Levrini, Programme Manager di IRIDE per l’ESA. 
La costellazione, che sarà composta da 69 apparati di cui il primo 
raggiungerà l’orbita nel 2025, sfrutterà più tecniche osservative e 
disporrà di satelliti allo stato dell’arte e al servizio sia delle istitu-
zioni che delle startup e realtà industriali nazionali. Al completa-
mento, previsto entro la metà del 2026, IRIDE permetterà una 
rivisitazione giornaliera di ogni località italiana, con una distanza 
di campionamento al suolo dell’ordine di due metri. Insieme con 

altri sistemi spaziali nazionali ed europei, 
servirà le Amministrazioni Pubbliche, a par-
tire dalla Protezione Civile, per contrastare 
il dissesto idrogeologico e gli incendi, tute-
lare le coste, monitorare le infrastrutture 
critiche, la qualità dell’aria e le condizioni 
meteorologiche. 
Considerata una “costellazione di costella-
zioni”, IRIDE è un sistema end-to-end costi-

tuito da satelliti nell’orbita bassa (Upstream Segment), dall’infra-
struttura operativa a terra (Downstream Segment) e dai servizi 
destinati alla Pubblica Amministrazione (Service Segment). Basata 
su una serie di tecnologie e strumenti di rilevamento diversi, la 

costellazione sarà unica nel suo genere. I suoi 
dati saranno a disposizione gratuita e verranno 
conservati in modo permanente in un’infra-
struttura di archiviazione di ultima generazione. 
IRIDE disporrà di radar ad apertura sintetica, 
sensori di tipo iperspettrale e infrarosso, pay-
load ottici con risoluzioni di due o tre metri, in 
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alcuni casi anche inferiori al metro. 
Spazierà dall’osservazione delle 
coste al monitoraggio dell’atmo-
sfera, dalla qualità delle acque e 
del sistema idrico ai movimenti del 
terreno e delle grandi infrastruttu-
re. Sono tutte capacità traducibili 
in servizi di sicurezza, di prevenzio-
ne e gestione delle emergenze, op-
pure in applicazioni a supporto dell’agricoltura, della gestione del 
patrimonio boschivo e di molte altre discipline scientifiche. 
In emergenza, ad esempio attraverso i radar, anche di notte IRIDE 
potrà osservare le zone alluvionate per riconoscerne le aree som-
merse, oppure, poche ore dopo un terremoto, permetterà di 
identificare gli edifici danneggiati. Allo stesso tempo, gli occhi del-
la costellazione eseguiranno un monitoraggio costante, per fare 
in modo che le eventualità critiche siano previste, affrontate o 
almeno arginate il prima possibile. 
Nuove sentinelle, più numerose e pronte, potranno avvertire 
l’approssimarsi di un crollo o di un cedimento: “IRIDE è un pro-
gramma end-to-end, che promette un salto qualitativo nell’utiliz-
zazione dei dati satellitari a chi, oggi, non li usi in modo sistemati-
co. Le osservazioni aiuteranno il Comando dei Carabinieri per la 
Tutela Forestale, che ha il compito di sorvegliare lo stato di tutto 
il patrimonio boschivo italiano, non solo per gli incendi. Parlando 
ancora di coste, sarà possibile monitorarne l’erosione, la qualità 
delle acque, i sedimenti depositati dagli scarichi dei fiumi. In am-
bito agricolo, prestazioni satellitari migliori e più puntuali equi-

varranno ad applicazioni rilevanti anche in ambito 
commerciale. 
IRIDE sarà realizzata in Italia su iniziativa del gover-
no grazie alle risorse del PNRR e sarà completata 
entro il 2026 sotto la gestione dell’ESA e con il sup-
porto dell’ASI. Al programma è stato destinato un 
finanziamento di circa 1,1 miliardi di euro a valere 
sulla Missione 1 (Digitalizzazione) del PNRR, gesti-
to, per una scelta non esente da critiche dell’ex Mi-

nistro per l’Innovazione Tecnologica e la Transizione Digitale, 
Vittorio Colao, dall’ESA in collaborazione con l’ASAI. Alla cifra va 
aggiunto lo stanziamento del Fondo Nazionale Complementare. I 
fondi assegnati all’ASI ammontano in tutto a 880 milioni di euro, 
dei quali circa 570 afferenti al PNRR e il resto nell’ambito del Fon-
do Nazionale Complementare. 
Il comparto industriale italiano partecipa al progetto con oltre 47 
aziende, che costruiranno il sistema e offriranno servizi agli uten-
ti. È significativa anche l’adesione di oltre dieci amministrazioni, 
che rappresentano il 23% circa della superficie italiana, il 37% del-
la popolazione e il 33% del PIL nazionale: saranno loro a benefi-

ciare maggiormente dei dati 
che IRIDE metterà a disposi-
zione. 
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High Speed Telegraphy 
La Telegrafia ad Alta Velocità (HST) è un’attività radioamatoriale 
con quasi 60 anni di storia in Europa. È uno sport adattato ai Ra-
dioamatori, riconosciuto e sostenuto dalla IARU. Prima di tutto è 
una vera sfida per gli amanti del Codice Morse (CW). L’HST è uno 
sport per maschi e femmine di qualsiasi età: ci sono categorie di 
età, a partire dai bambini fino ai veterani. 
Gli sportivi gareggiano in quattro prove. 
Le prime due prove sono la ricezione e la 

trasmissione di conseguenza:  testo lettera, testo figura e testo 
misto. Ogni testo dura un minuto. Il computer genera i testi di 
ricezione, partendo dalla velocità iniziale di 80 caratteri al minuto 
e aumentando la velocità ogni minuto di 10 caratteri al minuto, 
fino a quando tutti si arrendono. Nel test di trasmissione è con-
sentito qualsiasi tipo di tasto/keyer Morse. L’obiettivo (sia in rice-
zione che in trasmissione) è raggiungere la massima velocità pos-
sibile in un minuto con il minor numero di errori. 
Il terzo test è la ricezione di 50 segnali di chiamata, generati dal 
computer (il cosiddetto test RUFZ; quel nome deriva dalla sua ab-
breviazione tedesca, perché un Radioamatore tedesco è il suo 
creatore). I nominativi sono generati casualmente, ma sono dei 

veri e propri nominativi, 
ben noti nelle bande 
amatoriali. Dopo qualsiasi 
segnale di chiamata rice-
vuto correttamente, il 
successivo arriva con una 
velocità maggiore e, al 
contrario, dopo qualsiasi 
segnale di chiamata rice-
vuto in modo errato, il 
successivo arriva con una 
velocità inferiore. L’o-
biettivo è ricevere cor-
rettamente il maggior nu-
mero possibile di segnali 
di chiamata. 
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La quarta prova è il test del pile-up (il co-
siddetto Morse Runner). Il computer simu-
la una vera gara HF con un rumore tipico 
come on air, con numerosi concorrenti 
che chiamano contemporaneamente 
creando così un forte QRM. L’obiettivo è 
quello di effettuare il maggior numero 
possibile di QSO reali entro 10 minuti con 
nominativi ricevuti e inviati correttamente 
dai corrispondenti e rapporti RST corretta-
mente scambiati. 
Come iniziare a praticare l’HST? 
È abbastanza semplice! 
L’attrezzatura necessaria è un computer e 
un keyer Morse. 
L’HST è molto utile per l’autoapprendi-
mento. 
L’attività on air è la migliore formazione, 
ma ci sono anche molti software e Siti in-
terattivi nel Web, progettati appositamen-
te per padroneggiare le abilità nella Tele-
grafia ad Alta Velocità. 
Peculiarità dell’HST 
- È un’attività indoor creata appositamente per gli amanti del 

CW; 
- è forse il modo migliore per mantenere vivo il Codice Morse; 
- è una vera sfida, un vero sport e, quindi, un modo per attirare i 

giovani nella comunità dei Radioamatori autorizzati; 

- oltre alle sfide sportive, le competizioni HST sono eventi sociali; 

- è l’occasione per incontrare 
compagni di hobby prove-
nienti da diversi paesi del 
mondo e trascorrere con loro 
momenti indimenticabili. 
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Il servizio QSL, offerto a tutti gli iscritti di U.R.I. - Unione Radioa-
matori Italiani, viene gestito dalla nostra Segreteria che si occupa 
della raccolta e dello smistamento, attraverso il Bureau, di tutte 
le nostre QSL in entrata e in uscita. 
I Soci U.R.I. dovranno, prima di inviare le loro QSL alla casella Po-
stale 88, controllare se i destinatari abbiano il Servizio Bureau, in 
modo che le stesse seguano un percorso corretto. 
La Segreteria provvederà, qualora fosse necessario, a timbrare le 
vostre cartoline con il percorso corretto del nostro Bureau. 
Per velocizzare l’operazione di smistamento, vi chiediamo la cor-
tesia di dividere le vostre QSL per Call Area. 
 
 
- Verificate sempre, attraverso la pagina QRZ.com, se il corrispon-

dente collegato riceve le cartoline via Bureau o diretta; 
- verificate sempre che il Paese collegato usufruisca del servizio 

Bureau; 
- nel caso di QSL via Call, ricordate di segnare il nominativo del 

Manager con un pennarello rosso; 
- sulle QSL, inserite solo i dati del collegamento; 
- cercate di dividere le QSL per Paese, in base alla lista DXCC. 
Una volta completato il vostro lavoro, consegnate le QSL al Re-
sponsabile della vostra Sezione che provvederà, in periodi presta-
biliti, a inviarle al nostro P.O. Box; le QSL in arrivo dal Bureau ver-
ranno smistate e inviate a tutte le nostre Sezioni, o al singolo So-

cio, senza alcun costo aggiuntivo. 
 

 

Segreteria Nazionale U.R.I 

Servizio QSL 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 

Altre informazioni sull’utilizzo                                         

del Bureau potete chiederle                                              

alla Segreteria U.R.I. 

segreteria@unionradio.it 
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Giornata mondiale dei Radioamatori 2023 
Gli operatori di tutto il mondo celebrano il contributo dei Radioa-
matori alla sicurezza umana per tutti. 
I pionieri dei Radioamatori si incontrarono a Parigi il 18 aprile 
1925 e crearono l’International Amateur Radio Union (IARU) per 
sostenere le loro attività in tutto il mondo. Sin dalla sua fondazio-
ne, la IARU ha lavorato instancabilmente per difendere ed espan-
dere le assegnazioni delle frequenze per i Radioamatori. 
Grazie al supporto di amministrazioni illuminate in ogni parte del 
globo, i Radioamatori sono ora in grado di sperimentare e comu-
nicare in bande di frequenza strategicamente dislocate in tutto lo 
spettro radio. Da 25 paesi nel 1925, la IARU è 
cresciuta fino a includere oltre 160 società 
membri. 
La IARU è un membro orgoglioso e attivo 
dell’ITU, essendo stata ammessa ai lavori del 
Comitato Consultivo sulla Radio Internaziona-
le (CCIR), il precursore dell’odierno settore 
delle radiocomunicazioni dell’ITU (ITU-R), nel 
1932 e contribuendo da allora al lavoro dell’I-
TU. Il coinvolgimento ora si estende all’essere 

partecipante attivo nel lavoro dell’Ufficio per lo sviluppo dell'ITU 
e di ITU-R. 
Oggi i Radioamatori sono più popolari che mai, con più di 
3.000.000 di operatori autorizzati. In particolare, l’ITU ha ricono-
sciuto la IARU come rappresentante degli interessi dei Radioama-
tori e dei suoi licenziatari. 
Il 18 aprile di ogni anno, i Radioamatori di tutto il mondo parteci-
pano alla Giornata mondiale dei Radioamatori per celebrare la 
fondazione della IARU. Questo è un giorno in cui le società mem-
bri della IARU possono mostrare le loro capacità al pubblico e go-
dere dell’amicizia globale con altri OM in tutto il mondo. 
Quest’anno il tema è “Radio amatoriale: contribuire alla sicurezza 
umana per tutti”. 
Per la prima volta, il Fondo fiduciario delle Nazioni Unite per la 
sicurezza umana e la World Academy of Art and Science stanno 
collaborando con la IARU in una campagna per evidenziare il ruo-
lo che i Radioamatori svolgono nell’affrontare le esigenze più ur-
genti del mondo. 

La “sicurezza umana” misura la sicurezza a 
livello individuale. Introdotto per la prima 
volta dalle Nazioni Unite nel 1994, il concetto 
identifica sette dimensioni interrelate della 
sicurezza - economica, alimentare, sanitaria, 
ambientale, personale, comunitaria e politica 
- che sono essenziali per il benessere di un 
individuo. 
I Radioamatori sono in una posizione unica 
per affrontare le sfide di sicurezza incentrate 
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sulle persone e specifiche del contesto. Può essere un mezzo per 
promuovere conoscenze tecniche, abilità pratiche e tecnologie 
innovative. Fornisce inoltre sistemi di backup a livello di comunità 
che possono essere richiamati in tempi di emergenza. 
Per molte persone, il mondo di oggi è un luogo insicuro, pieno di 
minacce su molti fronti. Disastri naturali, conflitti violenti, povertà 
cronica e persistente, pandemie sanitarie, terrorismo internazio-
nale e improvvise recessioni economiche e finanziarie impongono 
difficoltà significative, minando le nostre prospettive di sviluppo 
sostenibile, pace e stabilità. 
In un momento di crisi, i servizi radioamatoriali spesso si rivelano 
fondamentali per sostenere le comunicazioni e rispondere alle 
emergenze. La Giornata mondiale dei Radioamatori offre l’oppor-
tunità di mostrare il ruolo delle tecnologie, compresi i Radioama-
tori, a sostegno degli sforzi delle Nazioni Unite per promuovere la 
sicurezza umana per tutti. 
La IARU è lieta di sostenere l’iniziativa Human Security for All 
(HS4A) guidata dalle Nazioni Unite, insieme agli Obiettivi di Svi-
luppo Sostenibile delle Nazioni Unite. La sicurezza umana è vitale 
per tutti noi e la campagna HS4A porterà senza dubbio a un ap-
proccio più potente e duraturo ai deficit più difficili nella pace e 
nello sviluppo. 
Tra l’11 e il 25 aprile, la IARU e le sue società associate condur-
ranno uno speciale evento, che andrà in onda per due settimane, 
per celebrare la Giornata mondiale dei Radioamatori 2023. Sta-
zioni collegate a vari eventi speciali opereranno da tutto il mon-
do, predisponendo radio ricetrasmittenti e creando contatti per 
richiamare l’attenzione sulla campagna HS4A. 

Vertice globale 
AI for Good 

Innovatori e decisori, 
che si riuniranno a             

Ginevra il 6 e 7 luglio, 
esploreranno soluzioni 
di sviluppo sostenibile 

guidate dalla                       
Intelligenza Artificiale. 

 
 

30^ Riunione del Gruppo 
Consultivo per le                      

Radiocomunicazioni (RAG) 
1-3 maggio 2023, Ginevra, Svizzera. 

 
 
 

 
 

Gruppo di Studio 9 
9-18 maggio, Bangalore, India: 
SG9 (cavo e TV a banda larga). 
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Gruppo di Studio 11 
10-19 maggio, Ginevra:       
SG11 (Protocolli, test e                                   

lotta alla contraffazione). 
 
 

 
 

TSAG 
30 maggio - 2 giugno, Ginevra: 

Gruppo Consultivo                                 
per la Standardizzazione                    
delle Telecomunicazioni                  

dell’ITU. 
 
 

 

Simposio Globale 
per i Regolatori 

(GSR-23) 
Il GSR-23 si terrà a                         

Sharm el-Sheikh, in Egitto,                                    
dal 5 all’8 giugno con il tema 
“Regolamento per un futuro 

digitale sostenibile” 
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Tel. 338/2540601  -  Fax 02/94750053 

e-mail: avv.caradonna@alice.it 



Tutto ormai gira intorno al mondo grazie ad Internet, imponente 
e macchinosa piattaforma che non conosce confini, non è legata 
a fenomeni propagativi e, ancor meglio, ci mantiene connessi 
senza interruzioni; Internet da molto tempo ormai fa parte delle 
nostre abitudini quotidiane e, talvolta, è uno strumento indispen-
sabile per le nostre attività. Breve è stato il passo dalla sua nasci-
ta alla creazione dei Social Network, che hanno unito milioni di 
persone: si tratta, in effetti, di una bella invenzione che, purtrop-
po, non ci ha regalato solo innovazione e tecnologia, ma anche 
gioie e dolori. L’aspetto più importante, comunque, è quello di  
utilizzare tali strumenti con moderazione. 
 
 

Anche “radioamatorialmente” parlando, le potenzialità offerte da 
Internet sono di grande utilità; anche U.R.I. è presente dalla sua 
nascita sul Web e promuove, attraverso le pagine del Sito istitu-
zionale, le proprie attività, dando la grande opportunità, non solo 
agli iscritti, ma a tutti i Radioamatori, di poter fruire di una co-
stante informazione bilaterale. 
U.R.I. vi invita a navigare nelle varie pagine e, tra queste, il mer-
catino tra privati che vanta migliaia di iscritti e in cui si ha la possi-
bilità di fare degli ottimi affari. Rimane, in ogni caso, l’invito a visi-
tare www.unionradio.it e www.iz0eik.net, per la gestione di tutti i 
Diplomi dell’Associazione.                      
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Alan Turing e la criptoanalisi 
Turing nacque a Maida Vale, Londra, mentre suo padre, Julius 
Mathison Turing, era in congedo dalla sua occupazione come Pre-
sidente di Madras nello Stato di Odisha, in India. La madre di Tu-
ring era Ethel Sara Turing, figlia di Edward Waller Stoney, inge-
gnere capo delle ferrovie di Madras, in India. Il lavoro di Julius 
portò la famiglia nell’India britannica, dove suo nonno era stato 
generale nell’esercito del Bengala. Tuttavia, sia Julius che Ethel 
volevano che i loro figli crescessero in Gran Bre-
tagna, quindi si trasferirono a Maida Vale (in se-
guito il Colonnade Hotel), Londra, dove Alan Tu-
ring nacque il 23 giugno 1912. Turing aveva un 
fratello maggiore, John. L’attività per il servizio 
civile del padre di Alan era ancora attiva e duran-
te gli anni dell’infanzia di Turing, i suoi genitori 
viaggiarono tra Hastings nel Regno Unito e l’In-
dia, lasciando i loro due figli con una coppia 
dell’esercito in pensione. Ad Hastings Turing sog-
giornò a Baston Lodge, Upper Maze Hill, St. Leo-

nards-on-Sea, ora contrassegnato da una targa blu. La targa è sta-
ta svelata il 23 giugno 2012, centenario della nascita di Turing. 
Molto presto nella vita Turing mostrò segni del genio che in se-
guito avrebbe dimostrato in modo prominente. I suoi genitori ac-
quistarono una casa a Guildford nel 1927 e Turing visse lì durante 
le vacanze scolastiche. I genitori di Turing lo iscrissero alla St. 
Michael’s, una scuola diurna di Charles Road, all’età di sei anni. 
La direttrice riconobbe presto il suo talento, così come molti dei 
suoi successivi insegnanti. Tra il gennaio 1922 e il 1926, Turing 
studiò alla Hazelhurst Preparatory School, una scuola indipenden-
te nel villaggio di Frant, nel Sussex. Nel 1926, all’età di 13 anni, 
passò alla Sherborne School, un collegio indipendente nella città 
di Sherborne nel Dorset, dove si iscrisse alla Westcott House. Il 
primo giorno di scuola coincise con lo sciopero generale del 1926, 
in Gran Bretagna, ma Turing era così determinato a partecipare 
che percorse in bicicletta 60 miglia (97 km) da Southampton a 
Sherborne, fermandosi per la notte in una locanda. 

Criptoanalisi 
Durante la Seconda Guerra Mondiale Turing fu uno dei 
principali partecipanti alla violazione dei codici tedeschi 
a Bletchley Park. Dal mese di settembre 1938 Turing 
lavorò part-time con la Government Code and Cypher 
School (GC&CS), l’organizzazione britannica per la deci-
frazione dei codici. Si concentrò sulla criptoanalisi della 
macchina per cifrare Enigma usata dalla Germania nazi-
sta, insieme a Dilly Knox, un decifratore anziano di 
GC&CS. Subito dopo l’incontro del luglio 1939 vicino a 
Varsavia, durante il quale l’Ufficio di crittografia polac-
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co fornì ai britannici e ai francesi i dettagli del ca-
blaggio dei rotori della macchina Enigma e il loro 
metodo per decifrare i messaggi, Turing e Knox 
svilupparono una soluzione più ampia. Il metodo 
polacco si basava su una procedura di indicatore 
insicura che i tedeschi avrebbero probabilmente 
cambiato, cosa che in effetti fecero nel maggio 
1940. L’approccio di Turing era più generale, uti-
lizzando una decifrazione per la quale produsse la 
specifica funzionale della “bomba” (un migliora-
mento di quella polacca). 
Il 4 settembre 1939, il giorno dopo che il Regno Unito dichiarò 
guerra alla Germania, Turing riferì a Bletchley Park, la stazione di 
guerra di GC&CS. Specificare la “bomba” fu il primo dei cinque 
grandi progressi criptoanalitici che Turing fece durante la guerra. 
Gli altri erano: dedurre la procedura di indicizzazione utilizzata 
dalla marina tedesca, sviluppare una procedura statistica chiama-
ta Banburismus per fare un uso molto più efficiente delle bombe, 
sviluppare una procedura soprannominata Turingery per elabora-
re le impostazioni dei rotori della macchina cifratrice Lorenz SZ 
40/42 (Tunny) e, verso la fine della guerra, sviluppare uno scram-
bler vocale sicuro portatile a Hanslope Park a cui è stato dato il 
nome in codice Delilah . 
Utilizzando tecniche statistiche per ottimizzare la sperimentazio-
ne di diverse possibilità nel processo di decifrazione del codice, 
Turing ha dato un contributo innovativo all’argomento. Ha scritto 
due articoli che discutono gli approcci matematici, intitolati The 
Applications of Probability to Cryptography e Paper on Statistics 

of Repetitions, che sono stati di tale valore per 
GC&CS e il suo successore GCHQ, che non sono 
stati rilasciati agli archivi nazionali del Regno Unito 
fino all’aprile 2012, poco prima del centenario del-
la sua nascita. 
Entro poche settimane dall’arrivo a Bletchley Park, 
Turing aveva ideato una macchina elettromeccani-
ca chiamata “bomba”, che poteva decifrare Enigma 
in modo più efficace della bomba kryptologiczna 
polacca, da cui derivava il nome. La bomba, con un 

miglioramento suggerito dal matematico Gordon Welchman, di-
venne uno dei maggiori strumenti, e il principale automatizzato, 
utilizzato per decifrare i messaggi cifrati da Enigma. 
La “bomba” ha cercato possibili impostazioni corrette utilizzate 
per un messaggio Enigma (cioè, ordine del rotore, impostazioni 
del rotore e impostazioni del plugboard) utilizzando un frammen-
to di probabile testo in chiaro. Per ogni possibile impostazione 
dei rotori (che aveva dell’ordine 1019 stati, o 1022 stati per la va-
riante U-boat a quattro rotori), la “ bomba” eseguiva una catena 
di deduzioni logiche, attuate in modo elettromeccanico. 
La “bomba” ha rilevato quando si verificava una contraddizione 
ed ha escluso tale impostazione, passando alla successiva. La 
maggior parte delle possibili impostazioni avrebbe causato con-
traddizioni e sarebbe stata scartata, lasciandone solo alcune da 
indagare in dettaglio. Si sarebbe verificata una contraddizione 
quando una lettera cifrata sarebbe stata ritrasformata nella stes-
sa lettera in chiaro, cosa impossibile con Enigma. La prima bomba 
fu installata il 18 marzo 1940. 
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Nel luglio 1942 Turing ideò una tecnica chiamata Turingery (o 
scherzosamente Turingismus) da usare contro i messaggi cifrati di 
Lorenz prodotti dalla nuova macchina tedesca Geheimschreiber 
(scrittore segreto). Questa era una tecnica di cifratura del rotore 
di una telescrivente, nome in codice Tunny, a Bletchley Park. Tu-
ringery era una procedura per elaborare le impostazioni dei roto-
ri di Tunny. Ha anche presentato il team di Tunny a Tommy Flo-
wers che, sotto la guida di Max Newman, ha continuato a costrui-
re il computer Colossus, il primo computer elettronico digitale 
programmabile al mondo, che ha sostituito una macchina prece-
dente più semplice (la Heath Robinson), e la cui velocità superio-
re ha permesso di applicare utilmente ai messaggi le tecniche di 
decrittazione statistica. Alcuni hanno erroneamente affermato 
che Turing fosse una figura chiave nella progettazione del compu-
ter Colossus. Turingery e l’approccio statistico di Banburismus 
hanno senza dubbio alimentato il pensiero sulla criptoanalisi del 
cifrario di Lorenz, ma non c’è stato un 
diretto coinvolgimento nello sviluppo di 
Colossus. 
Dopo il suo lavoro presso i Bell Labs ne-
gli Stati Uniti, Turing perseguì l’idea della 
cifratura elettronica nel sistema telefo-
nico. Nell’ultima parte della guerra si 
trasferì a lavorare per il servizio di sicu-
rezza radio dei Servizi Segreti (in seguito 
HMGCC) a Hanslope Park. A Hanslope, 
ha ulteriormente sviluppato la sua cono-
scenza dell’elettronica con l’assistenza 

dell’ingegnere Donald Bayley. Insieme hanno intrapreso la pro-
gettazione e la costruzione di una macchina portatile per comuni-
cazioni vocali sicure, nome in codice Delilah. La macchina era de-
stinata a diverse applicazioni, ma non aveva la capacità di essere 
utilizzata con trasmissioni radio a lunga distanza. In ogni caso De-
lilah fu completata troppo tardi per essere utilizzata durante la 
guerra. Sebbene il sistema funzionasse pienamente, con Turing 
che lo dimostrava ai funzionari crittografando e decifrando una 
registrazione di un discorso di Winston Churchill, Delilah non fu 
usata. Turing si consultò anche con i Bell Labs sullo sviluppo di 
SIGSALY, un sistema vocale sicuro che fu utilizzato negli ultimi an-
ni della guerra. 
Tra il 1945 e il 1947, Turing visse a Hampton, Londra, mentre la-
vorava alla progettazione dell’ACE (Automatic Computing Engine) 
presso il National Physical Laboratory (NPL). Presentò un pro-
getto il 19 febbraio 1946, che è stato il primo progetto dettagliato 

di un computer a programma memo-
rizzato. La prima bozza incompleta di 
un rapporto sull’EDVAC di von Neu-
mann era precedente all’articolo di Tu-
ring, ma era molto meno dettagliata e, 
secondo John R. Womersley, sovrin-
tendente della divisione matematica 
della NPL, “contiene una serie di idee 
che sono proprio del dottor Turing”. 
Sebbene ACE fosse un progetto fattibi-
le, la segretezza che circondava il lavo-
ro in tempo di guerra a Bletchley Park 
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portò a ritardi nell’avvio del progetto e Turing rimase deluso. Alla 
fine del 1947 tornò a Cambridge per un anno sabbatico durante il 
quale produsse un’opera fondamentale sulle macchine intelligen-
ti che non fu pubblicata durante la sua vita. Mentre era a Cam-
bridge il Pilot ACE venne costruito in sua assenza. Eseguì il suo 
primo programma il 10 maggio 1950 e un certo numero di com-
puter successivi in tutto il mondo gli devono molto, tra cui l’ingle-
se Electric DEUCE e l’americano Bendix G-15. La versione comple-
ta dell’ACE di Turing fu costruita solo dopo la sua morte. 
Nel 1948 Turing fu nominato lettore nel dipartimento di matema-
tica della Victoria University di Manchester. Un anno dopo diven-
ne vicedirettore del Computing Machine Laboratory, dove lavorò 
al software per uno dei primi computer a programma memorizza-
to, il Manchester Mark 1. Turing scrisse la prima versione del Ma-
nuale del programmatore per questa macchina, e fu reclutato da 
Ferranti come consulente nello sviluppo della loro macchina com-
mercializzata, la Ferranti Mark 1. Ha continuato a ricevere com-
missioni di consulenza da Ferranti fino alla sua morte. Durante 
questo periodo continuò a fare lavori più astratti in matema-
tica e in “Computing Machinery and Intelligence”, affrontò il 
problema dell’Intelligenza Artificiale e propose un esperi-
mento che divenne noto come Turing test, un tentativo di 
definire uno standard per una macchina da chiamare 
“intelligente”. L’idea era che si potesse dire che un computer 
“pensava” se un interrogatore umano non poteva distinguer-
lo, attraverso la conversazione, da un essere umano. Nell’ar-
ticolo, Turing suggerì che piuttosto che costruire un program-
ma per simulare la mente dell’adulto, sarebbe stato meglio 

produrne uno più semplice per simulare la mente di un bambino 
e poi sottoporlo a un corso di educazione. Una forma inversa del 
test di Turing è ampiamente utilizzata su Internet: il test CAP-
TCHA ha lo scopo di determinare se l’utente è un essere umano o 
un computer. 
Nel 1948 Turing, lavorando con il suo ex collega di laurea, D.G. 
Champernowne, iniziò a scrivere un programma di scacchi per un 
computer che non esisteva ancora. Nel 1950 il programma fu 
completato e ribattezzato Turochamp. Nel 1952 tentò di imple-
mentarlo su una Ferranti Mark 1, ma mancando di potenza suffi-
ciente, il computer non fu in grado di eseguire il programma. In-
vece Turing “eseguiva” il programma sfogliando le pagine dell’al-
goritmo ed eseguendo le sue istruzioni su una scacchiera, impie-
gando circa mezz’ora per mossa. Il gioco venne registrato. Secon-
do Garry Kasparov, il programma di Turing “ha giocato una parti-
ta a scacchi riconoscibile”. Il programma ha perso contro il colle-
ga di Turing, Alick Glennie, anche se si dice che abbia vinto una 
partita contro Isabel Champernowne. Il test di Turing è stato un 

contributo significativo, tipica-
mente provocatorio e duratu-
ro sul dibattito sull’Intelligenza 
Artificiale, che continua dopo 
più di mezzo secolo. 
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Per dare uno strumento informativo in più agli associati, molto 
più dinamico e immediato di Facebook, è nato il Canale Telegram 
di U.R.I. attraverso cui gli iscritti riceveranno notifiche sulle attivi-
tà DX on air, sulla pubblicazione dell’ultimo numero di QTC, infor-
mazioni relative alla vita associativa, notizie dal mondo BCL e 
SWL, i promemoria delle Fiere di 
elettronica in programmazione in 
Italia, autocostruzione e tanto, 
tanto altro. 
Nel rispetto dello spirito della As-
sociazione, il canale, aperto e frui-
bile da tutti, anche se non iscritti 
alla stessa, è raggiungibile al link: 
//t.me/unioneradioamatoriitaliani  
e tutti sono i benvenuti. 
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Cyber security 
La cyber security (anche detta cyber sicurezza o sicurezza infor-
matica) consiste nell’insieme di tecnologie, processi e misure di 
protezione progettate per ridurre il rischio di attacchi informatici. 
Per essere efficace, la cyber security richiede delle misure di sicu-
rezza che si fondano su tre elementi: le persone, i processi e la 
tecnologia. Questo approccio su tre fronti aiuta le organizzazioni 
come la tua a difendersi dagli attacchi specializzati come dalle mi-
nacce interne più comuni, per esempio le violazioni accidentali di 
dati o errori umani. 
Una solida struttura di sicurezza informatica è la difesa fonda-
mentale per mitigare e ridurre i rischi relativi alle minacce infor-
matiche. La maggior parte degli attacchi informatici sono auto-
matizzati e indiscriminati, ossia una volta che identificano una 
vulnerabilità, la sfruttano per colpire qualsiasi organizzazione 
piuttosto che un’azienda specifica. Di conseguenza, è fondamen-
tale disporre delle giuste misure di sicurezza informatica per pro-
teggere la propria organizzazione. 
Una solida struttura di sicurezza informatica si compone dei se-
guenti elementi. 
- Sicurezza delle applicazioni Web 

 Analizza la procedura di autenticazione degli utenti per verifi-
care che i profili utenti non possano compromettere i dati; 

 analizza le applicazioni Web alla ricerca di difetti e vulnerabili-
tà, come XSS (cross-site scripting); 

 analizza la configurazione dei Web browser e cerca le funzio-
nalità che potrebbero essere vulnerabili; 

 fa in modo che i server sui quali sono installati i Siti Web e i 
database siano sicuri. 

- Sicurezza delle informazioni 
ISO/IEC 27001:2013 (ISO 27001) è lo standard internazionale 
che descrive le best practice per un ISMS (sistema di gestione 
della sicurezza delle informazioni, anche detto SGSI, in italiano). 
Ottenere una certificazione accreditata ISO 27001 permette di 
dimostrare che la propria azienda sta seguendo le best practice 
sulla sicurezza delle informazioni e fornisce un controllo indi-
pendente e qualificato sul fatto che la sicurezza delle informa-
zioni è gestita in linea con le best practice internazionali e gli 
obiettivi aziendali. 

- Sicurezza della rete 
Il test di accesso alla rete esterna (external network penetration 
test) ha lo scopo di valutare e analizzare la rete alla ricerca delle 
vulnerabilità e dei problemi di sicu-
rezza nei server, negli host, nei di-
spositivi e nei servizi di rete. Nello 
specifico: 
 indentifica e valuta tutte le risorse 

collegate a Internet che un crimi-
nale informatico potrebbe sfrutta-
re come punto di accesso poten-
ziale alla rete; 
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 valuta l’efficacia dei firewall e degli altri sistemi anti-
intrusione; 

 stabilisce se un utente non autorizzato ma con lo stesso livel-
lo di accesso del cliente o fornitore può accedere ai sistemi 
tramite la rete esterna. 

- Continuità operativa 
- Sicurezza delle operazioni 
- Formazione del personale 
Gli attacchi informatici possono interrompere l’operatività di una 
organizzazione e causare molti danni anche alle organizzazioni 
più preparate. Se si subisce un attacco informatico, si rischia di 
perdere le proprie risorse, di subire un calo di popolarità del 
brand e di volume di affari e potenzialmente si rischiano multe e 
sanzioni per aver violato le norme vigenti in materia di protezio-
ne dei dati. A questo si aggiungono le spese di ripristino dell’ope-
ratività aziendale. 
Principali minacce informatiche 
- Ransomware 

Si tratta di un tipo di malware che dopo aver 
crittografato e reso inaccessibili i file della vitti-
ma chiede una sorta di “riscatto”, il cui paga-
mento non sempre garantisce il recupero di 
tutti i file crittografati. È una delle forme di 
attacco informatico in più rapida espansione. 

- Phishing 
Gli attacchi di phishing sono tra i più popolari. 
Sfruttano e-mail, messaggi di testo e telefonate 
fasulle per spingere la vittima a rivelare dati 

sensibili. Capire che si è vittima di una truffa non è sempre faci-
le, per questo gli attacchi di phishing causano molti danni. 

- Malware 
È qualsiasi file o programma destinato a danneggiare un com-
puter o un dispositivo. Alcuni esempi di malware sono i trojan, 
gli attacchi, i worm, i virus e gli spyware. 

- Ingegneria sociale 
Viene usata per ingannare e manipolare le vittime con lo scopo 
di accedere al loro computer o dispositivo. La vittima viene in-
dotta a fare clic su link infetti o a dare libero accesso al crimina-
le informatico. 

- Software obsoleti 
L’uso di software obsoleti (ossia non aggiornati, ad esempio Mi-
crosoft XP) offre agli hacker l’opportunità di sfruttare le vulnera-
bilità note che possono far collassare l’intero sistema. 

- Vulnerabilità nelle applicazioni Web e nelle reti 
I criminali informatici sono alla ricerca costante di vulnerabilità 
da sfruttare nelle applicazioni Web, nelle reti o nei sistemi. Que-

sta continua attività di ricerca 
è eseguita con attacchi auto-
matici, spesso svolti in maniera 
mirata, che possono colpire 
chiunque. 
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Mountain QRP Club 
 

Il “Mountain QRP Club”, abbreviato in MQC, (IQ3QC) è nato nel 
gennaio 2010 su iniziativa di 3 OM della zona IN3 accomunati dal-
la passione per la radio in QRP e la montagna e, ad oggi, conta 
oltre 600 soci “QRPisti” presenti in ogni regione d’Italia e anche 
oltre. 
Per dare una dimensione delle attività, nel corso del 2022 si sono 

svolte 929 attivazioni, per un totale di 27.772 QSO e 6.431 Ra-
dioamatori collegati, in tutto il mondo. 
Perché fare attività QRP in portatile? 
In primis l’emozione di trasmettere facendo della natura e della 
montagna “la nostra stazione” per quel giorno, emozione che 
ogni Radioamatore dovrebbe provare almeno una volta. La bassa 
potenza, inoltre, regala soddisfazioni uniche (collegare stazioni 
DX con 5 W o meno, è un’esperienza stupenda), si presta molto 
all’autocostruzione e alla sperimentazione, stimolando a ottimiz-
zare sempre più le condizioni di lavoro (antenna, modi di trasmis-
sione, bande, etc.) per sfruttare appieno ogni singolo mW del no-
stro RTX. 
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Parte fondamentale dell’attività 
MQC è, appunto, l’ampia offerta 
di Diplomi e relative Referenze 
da cui svolgere attività QRP all’a-
ria aperta: 
- lo storico “Watt X Miglio”, de-

dicato alle attivazioni da cime 
montane; 

- “Valichi e Passi”, per operare 
da passi di montagna e valichi, 
forcelle, etc.; 

- “Rifugi, Malghe e Bivacchi”, de-
dicato ai luoghi di riparo e ri-
storo per eccellenza degli 
escursionisti; 

- “Radio e Storia” per valorizzare 
i tantissimi siti storici presenti 
in Italia; 

- il “QRP Portatile”, nato per 
tutte le attività radio svolte in 
portatile, senza bisogno di Referenze specifiche; 

- i recentissimi “SOTA Experiences” e “POTA Experiences”, nati 
per raccogliere e condividere le esperienze radioamatoriali fatte 
nei due famosi programmi. 

Sono inoltre presenti il “Diploma Cacciatori”, in cui sono raccolte 
le statistiche degli hunters che collegano gli attivatori MQC, e 
“QRP Experiences”, nato per condividere relazioni di particolari 
esperienze QRP. 

Tutte le informazioni per partecipare 
alle attività sono presenti sul Sito 
https://www.mountainqrp.it/ (frutto 
del prezioso lavoro di IU2HEE Mar-
co ), dove sono presenti  tutte le re-
lazioni di soci e simpatizzanti, elenco 
e mappa delle Referenze, articoli 
tecnici e molto altro. Dal Sito è possi-
bile anche inviare una QSL digitale 
personalizzata ai corrispondenti del-
le nostre attività, oltre che accedere 
al Forum, organizzato in aree temati-
che. Inoltre è possibile vedere gli 
spot e le Referenze di MQC anche su 
https://www.mapforham.com.  
Ora che hai conosciuto il Mountain 
QRP Club e le nostre proposte, non ti 
resta che attivare una delle tantissi-
me Referenze presenti in tutta Italia. 
Ti aspettiamo on air! 

73 
IU1FIG Diego 

 

 

https://www.mapforham.com/
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I Radioamatori…                                       
e le (loro) donne? 

 

Si dice che “dietro un grande uomo c’è sempre una grande don-
na”… 
Questa frase è una delle più famose citazioni riguardanti l’impor-
tanza delle donne nella vita degli uomini. 
La locuzione attribuisce un ruolo fondamentale alle donne come 
figure di supporto e di ispirazione per gli uomini, riconoscendo 
che spesso sono loro a sostenerli e motivarli nelle loro imprese e 
attività quotidiane. 
Non devo certo essere io a dirvi che ci sono molte ragioni per cui 
questa affermazione è vera. 
Prima di tutto perché le donne sono spesso presenti nella vita de-
gli uomini fin dall’infanzia, svolgendo un ruolo determinante nella 
loro crescita e nella loro formazione. 
Le madri, le sorelle e le nonne sono figure di grande importanza 
nella vita dei ragazzi, offrendo loro un sostegno emotivo e pratico 
in molte situazioni. 
Poi perché le donne svolgono spesso un ruolo fondamentale nel-
la vita professionale degli uomini, come partner di lavoro, colle-
ghi e superiori. 
Le donne sono sempre più presenti in posizioni di responsabilità 
e di leadership e collaborano proficuamente con gli uomini che 

lavorano con loro.  
Inoltre le donne sono spesso presenti nella vita degli uomini co-
me partner romantici e coniugi. 
In questo ruolo, le donne svolgono un ruolo fondamentale nel 
fornire supporto emotivo, motivazione e sostegno pratico agli 
uomini, aiutandoli a raggiungere i loro obiettivi e a superare le 
difficoltà. 
Questo avviene spesso anche nel mondo dei Radioamatori e, a tal 
proposito, vorrei raccontarvi la seguente storia (reale, ma, natu-
ralmente, con nomi di fantasia)… 
C’era una volta una giovane ragazza di nome Alice, che viveva in 
una piccola città del Nord Italia. 
Alice era una ragazza molto creativa, che amava passare il tempo 
a scrivere poesie e racconti, ma aveva difficoltà a socializzare con 
gli altri. 
Un giorno, mentre cercava ispirazione per una nuova storia, sco-
prì casualmente il mondo dei Radioamatori. 
Alice rimase affascinata dalla possibilità di comunicare con perso-
ne in tutto il mondo attraverso le onde radio e decise di acquista-
re un piccolo trasmettitore amatoriale. 
Iniziò a parlare con altri appassionati di radiantismo, scambiando 
messaggi e storie di vita quotidiana. 
Fu così che Alice incontrò un giovane ragazzo di nome Marco, che 
viveva in una città del Sud Italia. 
Marco era un ragazzo molto solare e amichevole, che condivide-
va la passione di Alice per la radio. 
I due cominciarono a parlare e a condividere le loro storie, sco-
prendo di avere molte cose in comune. 
Iniziarono a parlarsi sempre più spesso, finché non si trovarono a 
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comunicare tutti i giorni. 
Alice e Marco si sentivano sempre più vicini e si resero conto di 
essersi innamorati l’uno dell’altra. 
Nonostante la distanza che li separava, Alice e Marco non si arre-
sero e decisero di incontrarsi di persona e organizzarono un viag-
gio per vedersi. 
Fu un momento magico e indimenticabile: i due giovani si senti-
rono subito a loro agio e trascorsero giorni meravigliosi insieme. 
Tornati alle rispettive città, Alice e Marco continuarono a parlarsi 
attraverso le onde radio, ma ora con ancora più passione e 
affetto. 

La loro relazione divenne sempre più forte e decisero 
di incontrarsi di nuovo. 
Questa volta, Marco decise di trasferirsi nella città di 
Alice per poter stare insieme a lei. 
La storia d’amore diventò ancora più intensa e duratu-
ra, grazie alla loro passione per la radio e alla loro ca-
pacità di comunicare con il cuore. 
Da quel momento in poi, Alice e Marco furono insepa-
rabili e si sposarono, continuando a condividere la loro 
passione per la radio e per la vita. 
La loro storia dimostrò che l’amore può nascere in mo-
di imprevedibili e che la comunicazione è la chiave per 
mantenere una relazione forte e duratura. 
È vero che non tutte le nostre storie sono così ma, in 
conclusione, si può affermare, senza ombra di dubbio, 
che “dietro a ogni uomo c’è una grande donna” è una 
citazione che sottolinea veramente l’importanza delle 
donne nella vita degli uomini, di tutti gli uomini. 

Come detto, le donne, fornendo sostegno emotivo e pratico in 
molte situazioni, sono spesso presenti come figure di supporto 
(ma anche di sopportazione) e di ispirazione. 
Le donne svolgono un ruolo fondamentale nella vita professiona-
le e personale degli uomini, e nella società in 
generale, contribuendo al benessere e alla 
crescita di tutti. 
E i Radioamatori questo lo sanno, eccome se 
lo sanno! 
73 
HB9EDG Franco 
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Autocostruzione 
 

La sperimentazione e l’autocostruzione rientrano da sempre nelle 
attività di noi Radioamatori malgrado, da qualche decennio, a 
causa delle nuove tecnologie, si è persa la voglia e volontà di farsi 
le cose in casa come tanti OM del passato erano soliti fare, anche 
per l’elevato costo di tutti quegli accessori di difficile reperibilità 
che potevano essere di primaria importanza in una stazione ra-
dio. Su queste pagine desideriamo proporre e condividere, con il 
vostro aiuto, dei progetti di facile realizzazione in modo da stimo-
lare tutti quanti a cimentarsi in questo prezioso hobby, così che 
possano diventare un’importante risorsa, se condivisa con tutti. 
Se vuoi diventare protagonista, puoi metterti in primo piano in-
viandoci un’e-mail contenente i tuoi articoli accompagnati da del-
le foto descrittive. Oltre a vederli pubblicati sulla nostra Rivista, 
saranno fonte d’ispirazione per quanti vorranno cimentarsi nel 
mondo dell’autocostruzione. 
L’e-mail di riferimento per inviare i tuoi articoli è:  

segreteria@unionradio.it 

Ricorda di inserire sempre una tua foto e il tuo indicativo perso-
nale. 

mailto:segreteria@unionradio.it.
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       Geiger, Radioprotezione e altro 
 

Nello scorso numero di aprile della no-
stra Rivista QTC ho citato il Contatore 
Geiger FNIRSI GC-01, ma alla luce del 
momento storico politico attuale il pro-
blema del possibile uso del “Nucleare” 
in modo bellico si presenta alla popola-
zione con una certa preoccupazione. 
Come già detto nel mio volume 
“TUTTOGEIGER” uscito negli anni ’90, 
però, spinto anche dal verificarsi di al-
cuni incidenti nelle centrali elettriche, 
desidero riprendere l’argomento onde 
evitare anche sensazionalistici inutili 
allarmismi o affermazioni superficiali 
sull’argomento. In detto volume, oltre 
a varie notizie teoriche o tecniche di 
protezione, era stata fatta un’ampia 
panoramica sugli strumenti reperibili 
sul mercato  particolarmente di produ-
zione per un uso militare nei vari paesi. 
Ora, nel caso del nostro GC-01, abbia-

mo a che fare con un compatto strumento digitale assimilabile 
come forma e misure ad un Tester. 
Attualmente sul Web si ha a disposizione un’ampia serie di docu-
mentazioni sull’argomento; nello stesso tempo desidero far pre-
sente che, oltre a un uso in ambito militare, è particolarmente 
sentito l’uso in campo medico-sanitario e industriale: ad esem-
pio, il controllo dei rottami di materiale ferroso importati per es-
sere utilizzati in fonderie, che spesso vengono chissà da dove! 
In questo caso suggerisco, a chi fosse interessato, di procurarsi 
sul Web il fascicolo dell’ENEA dal titolo “La Radioprotezione” che, 
oltre a sufficienti informazioni teoriche generali, si rivolge a chi 
risulta esposto a radiazioni ionizzanti per ragioni professionali. 
Nella Figura sotto riportata si riassumono i possibili pericoli per 
chi è sottoposto a radiazioni ionizzanti. 
Ora torniamo al nostro strumento, che si presenta come raffigu-
rato nella pagina successiva e che dà anche un’idea delle dimen-
sioni: possiamo dire sia uno strumento moderno abbastanza 
attendibile e di chiara interpretazio-
ne, dotato di molte funzioni accesso-
rie nonché di facile uso per chi non è 
un esperto in materia, mentre nel 
seguito sono rappresentate le due 
principali schermate. Viene fornito in 
una sicura e protetta scatola e dotato 
di manuale in inglese, che subito ho 
riprodotto in misura più leggibile. Si 
noti che in esso sono indicati, per co-
modità d’uso, dei valori di allarme 
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espressi in microsievert (µSv). Vengono comunque riportate alcu-
ne considerazioni sulle unità di misura attualmente in uso inter-
nazionalmente e su quelle obsolete, nonché le caratteristiche ge-
nerali dello strumento. Osservando il frontale dello strumento, 
abbiamo la chiara tastiera che permette anche molte funzioni  
accessorie oltre all’ovvia accensione  (OK) e spegnimento (Rosso), 
ed in particolare: 

- SET UNIT, impostazione e utilizzo delle varie unità di misura an-
che  quelle obsolete; 

- SET ALARM, permette di variare le impostazioni di default della 
schermata principale; 

- SET CLOCK, imposta data ed ora sulla schermata principale; 
- ALARM MODE, con indicazioni di allarme per il superamento 

della soglia di pericolo di tipo luminoso, a vibrazione e acustico; 
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- DISPLAY SET, grado di luminosità schermo e scelta della lingua. 
Sfido chiunque a scegliere il Cinese invece dell’Inglese! 
Risulta comunque di uso intuitivo per cui è più facile utilizzarlo 
che descrivere i vari passaggi. Il tubo impiegato è veramente sen-
sibile mentre spesso in questi portatili economici risulta piuttosto 
scadente. È quindi uno strumento che sembrerebbe al di fuori 
degli interessi di un normale Radioamatore ma poi, ad esempio, 
“quando ero più giovane”, amavo la montagna e questa si sposa-

va bene sì con il QRP in VHF e 10 Giga ma an-
che con i miei studi di Geologia in cui poi ha 
trovato applicazione, seppure con modelli più 
voluminosi e pesanti! 
73 
IZ2NKU Ivano  



 

 
 

 
 

Fabbricazione QUAGI 8 elementi 
144 MHz su boom metallico 

La particolarità di questa realizzazione risiede nel suo boom in 
alluminio e nella geometria dei 2 elementi “Quad”. 
Era da molto tempo che avevo voglia di sperimentare un’antenna 
di tipo QUAGI. Il confinamento legato al COVID-19 era quindi pro-
pizio per passare all’azione. 
Ci sono poche informazioni su questa antenna su Internet. Ho 
cercato a lungo una realizzazione su boom metallico ma non ho 
trovato nulla, se non QUAGI com-
merciali, senza alcuna informazione 
relativa alla loro costruzione. 
Erano disponibili solo informazioni 
riguardanti la QUAGI originale su 
boom in legno, sviluppata da K6YNB 
e aggiornata da HB9AFO. Un docu-
mento pdf su cui è ben specifica-
to “Questa antenna deve quindi es-
sere presa ESATTAMENTE come de-
scritto o è necessario rifare tutto lo 
sviluppo perché tutto interferisce su 
tutto (cambiamento di materiale, 
diametri, aggiunta o rimozione di 

elementi, etc.”. Avevo voglia di costruire una QUAGI ma non con 
un boom di legno (troppo pesante e troppo deperibile per i miei 
gusti). Così ho deciso di fare quello che dico sempre di non fare 
mai quando si tratta di costruire un’antenna partendo da piani 
esistenti: non rispettare esattamente il piano fornito da HB9AFO 
nonostante l’avvertimento! 
Il mio approccio 
Anche se l’avvertimento di HB9AFO è chiaro e nitido, ho deciso di 
fare la mia QUAGI su un boom in alluminio (non in legno) con ele-
menti Yagi di sezioni leggermente inferiori a quelle raccomandate 
(2,5 mm invece di 3 mm), elementi Quad disposti in “+” e non in 
“X” e per finire, il tutto installato su un traliccio. Insomma, mi era 
chiaro che stavo per affrontare a un’importante fase di messa a 
punto e adattamento delle quote di questa antenna. Tuttavia, vo-

levo tentare il colpo e lanciarmi nella 
sperimentazione di questa famosa 
antenna “miracolo”! 
“Miracolo” perché, con 8 elementi, 
questa antenna genera un guadagno 
di 16,35 dBi! Questo è più di un’an-
tenna Kushcraft 13B2 (15,8 dBi con 
13 elementi). Misura 4 m e 30 per 8 
elementi, quindi è un’antenna di tipo 
grande spazio. Le Yagi sono note per 
essere più rumorosi delle Quad. La 
QUAGI, mescolando queste 2 anten-
ne, permette di mantenere il guada-
gno e il silenzio forniti dai primi 2 ele-
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Elemento Distanza (m) (*) Perimetro (m) 

Riflettore 0 2,2 

Radiatore 0,533 2,083 

D1 0,4 0,913 

D2 0,838 0,908 

D3 0,445 0,903 

D4 0,663 0,898 

D5 0,663 0,894 

D6 0,663 0,889 

menti Quad e di aggiungere il guadagno fornito dall’aggiunta di 
elementi Yagi. 

Dimensioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(*) La nozione di perimetro riguarda il riflettore, e l’elemento radiato-
re, poi si tratta della lunghezza degli elementi di tipo Yagi 

Andiamo! 
Essendo ancora in un periodo di confinamento, difficile fare ac-
quisti. Inoltre, come per la maggior parte delle mie realizzazioni 
di antenne, cerco di ridurre al minimo i costi. Per questa antenna 
il tutto è piuttosto riuscito poiché non mi è costato nulla. Tutti gli 
elementi e i materiali sono stati trovati a casa. In un angolo 
dell’officina mi erano rimasti tubi di alluminio quadrati di 16 mm 
di sezione, recuperati da vecchie antenne UHF incomplete. 4 lun-
ghezze di questi tubi mi hanno permesso di fare un boom di 4,40 
m. La valutazione esatta del boom di questa antenna è 4,30 m 
(ho preferito aggiungere 5 cm ad ogni estremità dell’antenna in 
modo che il mio primo e il mio ultimo elemento non fossero a filo 

delle estremità). Non avevo più le parti originali per assemblare 
quelle lunghezze di tubo quadrato. Le ho fatte usando i profili a 
“U” martellandoli direttamente sui tubi quadrati: è abbastanza 
facile renderli della alla forma appropriata. 

Fabbricazione dei 2 elementi Quad 

Come per tutti i Quad che ho fatto, uso aste in fibra di vetro da 
archi di tenda igloo. Mi servono per fare le croci che sopportano 
le “fibbie”. Le taglio al lato e le metto insieme con colla a caldo 
(vedi foto). Per ottenere la valutazione di questi steli, dobbiamo 
conoscere la lunghezza delle diagonali delle nostre “fibbie”, quin-
di dei nostri quadrati. I miei steli in fibra sono di 10 mm di sezio-
ne. Taglio, nella parte di metallo che serve a collegare le aste di 
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fibra tra loro (vedi foto), anelli di 2 cm che poi foro nel mezzo. 
Serviranno come anelli di serraggio per tenere i gambi sul boom. 
Per ottenere le diagonali dei nostri loop quadrati, basta applicare 
il famoso teorema di Pitagora (AB2+BC2 = AC2 e il risultato finale è 
la radice quadrata di AC2). Quindi per il riflettore (un quadrato di 
55 cm di lato) la diagonale è 552+552 = 77.78 cm e per l’elemen-
to radiatore (un quadrato di 52,01 cm di lato) è 522+522 = 73.54 
cm. Poi foro il boom a 0 cm e poi a 53,3 cm dall’alto verso il bas-
so. Dopo, foro il boom da un lato all’altro a 1 cm e 54,3 cm. Que-
sti 4 fori mi permetteranno di inserire le mie 4 bacchette di fibra 
per formare le croci di supporto delle 2 “fibbie”. Le inserisco sul 
boom e le blocco con i miei anelli di serraggio. Taglio i miei steli 
con 2 cm in più rispetto alla quota esatta. A 1 cm dall’estremità di 
ogni stelo, foro e metto una piccola vite. È su queste viti che ver-
rò ad appendere il mio anello di filo di rame. Giro i miei steli di 
fibra in modo che le viti dell’asta verticale guardino le viti dell’a-
sta orizzontale, poi non c’è altro che tendere le “fibbie” su esso. 

Per le “fibbie” di rame, è abbastanza semplice. Le taglio al lato, 
cioè 2,200 m e 2,083 m aggiungendo 5 cm alla fine di quella del 

riflettore, che serviranno a saldare il ciclo (questo filo è quindi se-
gnato 5 cm prima della fine). Per il loop del radiatore, aggiungo 
10 cm, che mi serviranno per regolare la dimensione di questo 
elemento attivo durante le regolazioni. Uso un filo di cuoio da 2,5 
mm2. Chiudo il ciclo dell’elemento riflettore su una morsa (vedi 
foto). Il marchio deve arrivare proprio di fronte all’altra estremità 
del mio filo di rame. Sui 5 cm, dove abbiamo 2 fili, realizzo una 
piccola molla con uno o più fili di anima coassiale (vedi foto). Infi-
ne, saldo il tutto e ottengo un anello molto forte su cui posso 
contare quando lo metto a posto, senza paura che ceda. Questo 
sistema è da eseguire solo per l’elemento riflettore. L’elemento 
radiatore, invece, rimarrà aperto al punto di alimentazione. Mi 
occuperò dell’alimentazione più tardi. Per il momento mi accon-
tento di circondare la vite a livello del punto di alimentazione del 
radiatore con le 2 estremità del filo che formano la “fibbia”. 
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Fabbricazione e installazione dei 6 elementi di tipo Yagi 
Recupero questi elementi in stelo di alluminio pieno di 2,5 mm di 
sezione su una vecchia antenna Tonna 9 elementi (per i 2 m) in-
completa. Li sego nel modo più preciso possibile alle quote indi-
cate sopra in questo tutorial. Uso i pezzi di fissaggio in plastica 
degli elementi della Tonna, per fissarli sul boom. Prima di fissarli, 
taglio sul fondo di una scatola di ghiaccio (resiste al congelatore, 
quindi può resistere alle variazioni di temperatura), piccoli pezzi 
quadrati di 2 cm/2 cm che foro, per far passare la vite di fissaggio 
degli elementi (vedi foto). Questo pezzo serve per isolare elettri-
camente, ogni elemento del boom. Ricordate che alla base que-
sta antenna è fatta su un boom di legno. 

Poi, forato il boom e rispettando scrupolosamente le quote delle 
spaziature indicate sopra in questo tutorial, gli elementi vengono 
quindi avvitati uno per uno sul boom senza dimenticare di inter-
calare la piccola piastra di plastica (fondo della scatola di ghiac-
cio) tra l’elemento e il boom. Per informazione, come ogni volta 
che uso materiali di recupero, dopo averli tagliati al lato, ho ri-
mosso l’ossidazione presente. 

Fabbricazione del sistema di alimentazione 
Meccanicamente l’antenna è praticamente finita, resta da occu-
parsi del sistema di alimentazione. 
Il progettista della QUAGI, K6YNB, ha deciso di non passare attra-
verso un GamaMatch, causa di perdita di rendimento e di alimen-
tare la sua antenna direttamente con il cavo coassiale. 
Conosco già questo sistema poiché l'ho usato durante la fabbrica-
zione delle mie Quad 8 elementi. 
Migliorerò comunque il pezzo che mi serve per alimentare il loop 
dell’elemento radiatore con il coassiale. Taglio in un pattino in 
teflon di 15 mm di spessore un pezzo di 9 cm/4,5 cm. 
Faccio un foro al diametro delle mie aste in fibra di vetro nella 
fetta di questo pezzo (in questo modo possiamo incastonare l’a-
sta in fibra in esso), faccio un foro sull’asse per fissare il pezzo 
all’asta. 
Su entrambi i lati di questa vite faccio 2 fori (spaziati di 3 cm) in 
cui arriveranno le viti che serviranno per collegare le 2 estremità 
del nostro anello del radiatore con il coassiale (vedi foto della pa-
gina successiva). 
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Ho ancora un dettaglio importante da regolare. Avendo usato il 
tubo di alluminio del boom dell’antenna UHF, la sezione è un po’ 
troppo piccola per supportare correttamente un’antenna VHF di 
queste dimensioni. Quindi uso il boom dell’antenna Tonna 9 ele-
menti di cui ho recuperato gli elementi per rafforzare la mia an-
tenna. È più corto di un metro ma è sufficiente per rafforzare il 
mio boom su più di 3/4 della sua lunghezza. Lo posiziono sopra il 

primo boom, forato da una parte all’altra i 2 boom vicino a cia-
scun elemento e avvito il tutto. La mia antenna è ora abbastanza 
forte da stare in piedi e sopportare il vento. 
Passiamo alle misure 
Prima di mettere l’antenna su un traliccio, devo controllare che 
funzioni correttamente. 
Installo il mio QUAGI su 2 cavalletto nel cortile e lancio il mio Na-
noVNA (piccolo analizzatore di rete a prezzi scontati ma che fa il 
suo lavoro). Accendo il NanoVNA, lo imposto per analizzare la 
mia antenna e lì, oh gioia! Alla prima misura, ho 1.11 di SWR su 
145,600 MHz! Basti dire che non me lo aspettavo affatto. Ho an-
cora ampiamente adattato le direttive dell’antenna originale al 
mio caso specifico e al primo tentativo arrivo a un risultato quasi 
perfetto anche se l’antenna è accordata un po’ alta in frequenza. 
Quindi decido di non fare alcuna regolazione aggiuntiva per il mo-
mento e di montare l’antenna su un traliccio di 7 m per testarla. 

I primi test si dimostrano più che conclusivi, poiché l’antenna fun-
ziona alla perfezione. 
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Io che pensavo di dover svolgere una lunga fase di messa a punto 
e di taratura delle impostazioni, a causa dei cambiamenti effettivi 
rispetto al piano originale, mi ritrovo con un’antenna con cui ope-
rare direttamente. 
Non si può sognare di meglio! HI. 
Ho deciso, comunque, che farò un piccolo aggiustamento appena 
smonterò l’antenna dal traliccio, dando un piccolo centimetro di 
gioco al loop dell'elemento trasmettitore in modo che la mia fre-
quenza di accordo sia più bassa di 500 o 600 kHz. 
Al momento, niente di grave, la larghezza di banda è buona con 
questa antenna, anche se impostata un po’ alta, registro un SWR 

accettabile sui 144 MHz. 
Alla prossima! 
73 

F4HTZ Fabrice 
www.leradioscope.fr 
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Buon compleanno                             
Guglielmo Marconi 

In occasione del 149° anniversario della nascita dell’inventore bo-
lognese, il 25 aprile è stata promossa una trasmissione 
storica rievocativa commemorativa della nascita del 
“grande maestro”. 
Per tutto il giorno, utilizzando una antenna filare con 
aereo lungo 50 metri (caricato), alla frequenza di 479 
kHz in CW A2 modulata da tono a 1.270 Hz (sufficiente 
ricevitore in AM senza BFO), è stato trasmesso un testo 
rievocativo: “VVV VVV VVV CQ CQ CQ DE IK1VHX 
IK1VHX IK1VHX - ONE WAY COMMEMORATIVE TRAN-
SMISSION IN HONOR OF THE 149TH ANNIVERSARY OF 
MARCONI’S BIRTHDAY - SEE QRZ.COM PSE K K K”. 
La trasmissione è stata effettuata a intervalli irregolari a 
frequenza fissa quarzata dal sito di Quezzi a 300 metri 
sul livello del mare, nell’entroterra di Genova. 
L’evento che ha visto la partecipazione di A.R.M.I. - As-
sociazione Radioamatori Marinai italiani, il Gruppo Ma-
ker’s Village Genovese e l’Associazione Aquilonistica 30 
Kite Club Genova. 
Per ricevere una conferma elettronica degli ascolti 
effettuati occorrerà indicare orario esatto al minuto 

dell’inizio della trasmissione (durata 2 minuti a 15 WPM) ascolta-
ta il 25 aprile 2023, inviando il proprio rapporto alla seguente e-
mail: bruno.lux64@gmail.com; si riceverà, quindi, una bella QSL 
ricordo di attestazione dell’ascolto effettuato. 
Per agevolare gli ascolti le trasmissioni hanno avuto inizio ai mi-
nuti 00, 15, 30, 45 per una durata di 2 minuti per ogni trasmissio-
ne di ogni ora saltandone alcune dalle 9 alle 21 ora italiana, di-
scontinue nel tempo e randomiche in modo da aumentare l’inte-

resse della caccia agli ascolti. 
“È stata scelta la banda dei 
630 metri in Onde Medie e 
CW portante manipolata ma 
modulata da tono audio a 
1.270 Hz, quindi non erano 
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necessari ricevitori partico-
lari con SSB e BFO; ciò per 
agevolare quegli ascoltatori 
con vecchie radio a valvole 
in onde medie (questo per-
ché a livello broadcasting 

sono state spente quasi ovunque). Motivo in più per onorare il 
ricordo del nostro grande Maestro e di tutti 
quelli che, per decenni, hanno lavorato sugli 
impianti a Onde Medie: tecnici, professioni-
sti e non solo”, hanno spiegato gli organizza-
tori . 

73 
I-202 SV Giò 
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Crozet Islands FT/W,                                            
Continente AF, Zona CQ 39 

Le Isole Crozet (in francese Îles Crozet) sono un arcipelago sub-
antartico di piccole isole nell’Oceano Indiano meridionale e fanno 
parte dei Territori Francesi 
Meridionali. 
Le Isole Crozet vennero sco-
perte dalla spedizione di 
Marc-Joseph Marion du Fre-
sne, un esploratore francese 
che sbarcò sull’Île de la Pos-
session il 24 gennaio 1772, 
reclamando l’arcipelago per 
la Francia. Diede alle isole il 
nome del suo comandante in 
seconda Jules Crozet, poiché 
il suo nome l’aveva già dato 
all’Isola Marion. 
All'inizio del XIX secolo le iso-
le vennero spesso visitate 
dai cacciatori di foche, al 

punto che questi mammiferi erano stati quasi sterminati verso il 
1835. Successivamente, la caccia alla balena fu l’attività principa-
le svolta attorno alle isole, specialmente dalle baleniere prove-
nienti dal Massachusetts. 
I naufragi avvenivano frequentemente sulle Isole Crozet. La nave 
britannica Princess of Wales affondò nel 1821, e i sopravvissuti 
trascorsero due anni sulle isole prima di essere soccorsi. Nel 
1887, la nave francese Tamaris naufragò e l’equipaggio giunse 
sulla riva dell’Île aux Cochons. I naufraghi legarono una nota alla 
zampa di un albatros, che venne trovato diversi mesi dopo a Fre-
mantle. L’equipaggio non venne mai recuperato. Poiché gli inci-

denti attorno alle isole erano così comuni, la 
Royal Navy per un periodo inviò una nave a in-
tervalli di qualche anno, alla ricerca di soprav-
vissuti. 
La Francia inizialmente amministrò le isole co-
me una dipendenza del Madagascar, ma diven-
nero parte dei Territori Francesi Meridionali 
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nel 1955. Nel 1961 venne installata una 
prima stazione di ricerca sull’Île de la 
Possession. Nel 1963 venne costruita la 
base permanente al di sopra del sito di 
Port-Alfred; essa ricevette nel 1969 il 
nome di “Alfred Faure” (capo della pri-
ma missione). La stazione ha un perso-
nale di 18/30 persone (a seconda della 
stagione) e conduce ricerche meteoro-
logiche, biologiche e geologiche, oltre a 
tenere in funzione un sismografo. 
Le Isole Crozet sono collocate ad una 
latitudine compresa tra 45° 95’ e 46° 
50’ S e una longitudine compresa tra 
50° 33’ e 52° 58’ E nell’Oceano Indiano 
meridionale. L’arcipelago è diviso in 
due parti. Quella più occidentale è chia-
mata “L’Occidental” e comprende l’Île 
aux Cochons (“Isola dei Maiali”), la più 
piccola Île des Pingouins (“Isola dei Pin-
guini”) e gli Îlots des Apôtres (“Isolotti 
degli Apostoli”). Le altre due isole più 
grandi, Île de la Possession e Île de l’Est, formano l’altra parte, 
chiamata “L’Oriental”, a circa 60 miglia nautiche più a Est. 
Le isole Crozet ospitano quattro specie di pinguini. I più diffusi 
sono il pinguino macaroni, del quale quasi 2 milioni di coppie si 
riproducono sulle isole, e il pinguino reale. Si trovano anche il 
pinguino crestato orientale e una piccola colonia di pinguini Pa-

pua. Tra gli altri animali che vivono sulle Isole 
Crozet vi sono foche, elefanti di mare, petrelli 
e albatros, compreso l’albatro urlatore. 
Le Isole Crozet sono una riserva naturale dal 
1938. L’introduzione di specie forestiere (topi, 
ratti e, successivamente, gatti per limitarne la 
diffusione) ha causato un grave danno all’eco-
sistema originale. I maiali, un tempo introdotti 
sull’Île aux Cochons, e le capre, portate sull’Île 
de la Possession - entrambi come fonte di cibo 
- sono stati sterminati. 
Una preoccupazione continua è l’eccesso di 
pesca del merluzzo antartico e il monitoraggio 
della popolazione degli albatros. In questo 
contesto, le acque delle Isole Crozet sono 
pattugliate non solo dai francesi, ma anche da 
Greenpeace. 
Le Isole Crozet sono, pertanto, un arcipelago 
composto da alcune isole ed isolotti nell’area 
sub antartica. In quella zona, distanziate circa 
1.000 - 1.500 km tra loro, ci sono varie entità 

molto appetite per i DXer quali 
ZS8, FT5X, FT5Z e VK0H. 
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La banda dei 2 metri 
La banda radio-amatoriale dei 2 metri è una porzione dello 
spettro radio VHF, che comprende le frequenze da 144,00 a 
148,00 MHz nella regione ITU 2 (Nordamerica e Sudamerica più 
Hawaii) e nella regione 3 (Asia e Oceania). Nella regione ITU 1 
(Europa, Africa e Russia) la frequenza va da 144,00 a 146,00 MHz. 
Very High Frequency (abbreviato in VHF, in italia-
no “Frequenza Molto Elevata”), o onde ultracorte, 
indica le onde radio comprese nello spettro 
elettromagnetico di frequenza tra 30 e 300 mega-
hertz, pari a una lunghezza d’onda compresa tra 
circa, rispettivamente, 10 e 1 metro. 
Le onde radio, o radioonde, in fisica sono radiazio-
ni elettromagnetiche, appartenenti allo spettro 
elettromagnetico, nella frequenza compresa tra 0 
e 300 GHz, ovvero con lunghezza d’onda maggiore 
di 1 mm. 
Lo spettro elettromagnetico (in forma abbreviata 
“spettro EM”) è l’insieme di tutte le possibili fre-
quenze della radiazione elettromagnetica. 
L’intero spettro è convenzionalmente suddiviso 
nella parte di spettro visibile, che ne occupa la se-

zione centrale e costituisce la luce, e in quelle a frequenza minore 
e maggiore (rispettivamente a lunghezza d’onda maggiore e mi-
nore) dello spettro visibile. Le onde di lunghezza maggiore, 
dall’infrarosso alle onde radio, hanno bassa intensità e minore 
energia risultando scarsamente dannose per gli organismi viventi, 
mentre le radiazioni a lunghezza d’onda inferiore, dall’ultravio-
letto ai raggi gamma, hanno elevata energia ed effetto ionizzante, 
producendo danni biologici. 
La frequenza è una grandezza che riguarda fenomeni periodici o 
processi ripetitivi. 
L’hertz (simbolo Hz) è l’unità di misura del Sistema Internazionale 
della frequenza. Prende il nome dal fisico tedesco Heinrich Rudolf 
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Hertz, che portò importanti contributi alla scienza, nel campo 
dell’elettromagnetismo. 
In fisica la lunghezza d’onda di un’onda periodica è la distanza tra 
due creste o fra due ventri della sua forma d’onda e viene comu-
nemente indicata dalla lettera greca λ. 
Il Very high frequency Omnidirectional Range, più comunemente 
conosciuto come VOR, è un sistema di radionavigazione per aero-
mobili; dal 1949 l’ICAO lo ha definito come standard per le navi-
gazioni a corto e medio raggio, sostituendo i radiosentieri a 
quattro braccia funzionanti in bassa frequenza. 
Questa banda è utilizzata per la maggior parte dai navigatori ae-
ronautici VOR e delle comunicazioni aeronautiche civili, navali, 
delle forze di polizia e per la trasmissione di alcuni canali televisi-
vi: in Italia, ad esempio, Rai 1 in analogico ha utilizzato sin dal 
1954 prevalentemente frequenze VHF, caratteristica in seguito 
ereditata dal RAI Mux 1 per il digitale terrestre e mantenuta fino 
al 2022. 

Poiché con piccole antenne la portata è locale e la trasmissione è 
affidabile, in molti parti del mondo la banda dei 2 metri è una del-
le più popolari, dopo le onde corte. Tale diffusione, la compattez-
za degli apparecchi e delle antenne e l’affidabilità dei collegamen-
ti locali la rende la più utilizzata per le comunicazioni d’emergen-
za, come quelle tra la Croce Rossa e le autorità. Negli Stati Uniti il 
ruolo delle comunicazioni d’emergenza è favorito dal fatto che 
quasi tutti i Radioamatori possiedono un ricetrasmettitore per i 2 
metri. 
Collegamenti con ripetitori 
Il vantaggio di usare apparati palmari e piccole antenne, in FM 
sulla banda 2 metri, utilizzando un ripetitore, cioè un ricevitore/
trasmettitore che istantaneamente ritrasmette il segnale, è quel-
lo di aumentare la distanza del collegamento. Il ripetitore consen-
te comunicazioni affidabili fra piccole città, rendendolo ideale per 
le emergenze. Negli ultimi anni l’attivazione di ripetitori VHF è 
aumentata di molto ed è economica. 
Comunicazioni a lunga distanza 
La banda 2 metri è estremamente interessante per i numerosi 
modi di propagazione a lunga distanza disponibili (DX) che, con 
una opportuna attrezzatura, è possibile utilizzare: 
- la curvatura e le irregolarità della troposfera; 
- la ionizzazione dello strato “E”, definita “E sporadico”, consente 

collegamenti sino a 1.600 km; 
- la propagazione transequatoriale; 
- il meteoscatter (nel meteoscatter, velocizzando il Codice Morse 

per ottenere “burst” di segnale, utilizzando appositi software, e 
ricetrasmettendo in direzione dello sciame meteorico, le onde 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 54  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 54  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 54 



radio vengono riflesse sui gas ionizzati dall’impatto delle meteo-
re, consentendo collegamenti a lunga distanza; 

- l’aurora (tramite l’aurora le particelle ionizzate, presenti nell’al-
ta atmosfera, consentono la riflessione del segnale radio. Poi-
ché tale ionizzazione dura più a lungo dello sciame meteoritico, 
possono essere impiegati regolari segnali audio, anche se il mo-
vimento costante del gas ionizzato causa una notevole distor-
sione del segnale, rendendo l’audio spesso evanescente e fru-
sciante); 

- E.M.E. (Earth-Moon-Earth è il metodo che consente di raggiun-
gere le maggiori distanze possibili da parte degli OM. Viene 
sfruttata la riflessione lunare, definita appunto E.M.E. Questo 
metodo richiede alte potenze di trasmissione e ottime antenne 

direttive che è necessario che siano puntate verso la Luna, ne 
inseguano il suo movimento e siano in grado di far rimbalzare il 
segnale VHF verso la Terra. L’atmosfera normalmente è traspa-
rente per le onde radio VHF, così è possibile utilizzare la Luna 
come bersaglio. A causa della notevole distanza che percorre il 
segnale, che raggiunge la Luna e ritorna, si viene a creare un ri-
tardo di circa 2 secondi, pertanto un Radioamatore che tra-
smette il proprio segnale verso la Luna può ascoltare la sua eco, 
nel momento in cui ritorna in ricezione, alla fine della trasmis-
sione. 

La gamma 2 metri è anche usata insieme alla banda dei 70 cm su 
alcuni satelliti radioamatoriali (OSCAR), con distanze di circa 
4.800 km. 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 55  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 55  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 55 



 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 56  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 56 

 

 

 
 
           

 
 
 
 
 

 
       



 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 57  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 57 



3° U.R.I. International Contest VHF 
Regolamento 

Partecipanti 

Possono partecipare tutti gli OM italiani e stranieri in possesso di 

regolare Licenza. 

Durata 

Annuale, suddivisa in quattro fasi. 

La durata di ogni fase è di 6 ore, dalle 7.00 alle 13.00 UTC. 

Le date per il 2023 sono: 

1) 30 Aprile; 

2) 11 Giugno; 

3) 13 Agosto; 

4) 1 Ottobre. 

Rapporti 

Le stazioni partecipanti devono passare il rapporto RS (RST), il nu-

mero progressivo e il WW Locator completo dei 6 digit (ad esem-

pio: 59 001 JN63PI). 

Banda 

144 MHz, come da Band-Plan IARU Regione 1. 

Modi di emissione 

SSB - CW 

Non sono validi i collegamenti via EME, satellite o ripetitore di 

qualsiasi tipo. 

Una stazione può essere collegata solo una volta in SSB o CW per 

ogni fase.  

Categorie 

144 MHz = 01 - Singolo Call, potenza massima 100 W; 

144 MHz = 02 - Singolo Call, potenza superiore a 100 W. 

Software 

Si può usare qualsiasi software che gestisce i Contest in formato 

EDI. Qualora il programma non preveda le categorie elencate, è 

sufficiente che siano indicate sul Log la frequenza e la potenza 

utilizzate. In mancanza della potenza dichiarata il Log sarà inseri-

to d’ufficio nella categoria HI Power. Non è possibile cambiare 

categoria o Call durante le fasi del Contest. Non sono ammessi 

nominativi: Call/p o Call/m. Si può partecipare, indifferentemen-

te, in Portatile o Fisso. Per il calcolo del QRB farà fede il Locator 

dichiarato al momento della compilazione del file .EDI da inviare. 

QSO validi 

Affinché il QSO sia ritenuto valido, dovrà contenere le seguenti 

informazioni: orario UTC, nominativo del corrispondente, rappor-

ti inviati e ricevuti, numero progressivo e Locator del corrispon-

dente completo dei 6 digit (i QSO con Locator a 4 digit saranno 

ritenuti non validi). 

Punteggio 

Per ogni QSO, si otterrà un punto a km, sulla base del calcolo del 

QRB tra i Locator (a 6 digit) dichiarati. In fase di controllo, il QRB 

tra le due stazioni sarà calcolato dal software del Contest Mana-

ger. Il totale dei punti QRB verrà moltiplicato per il numero dei 

Quadratoni (Square) collegati per la prima volta (JN63, JN33, 

JM78, ...). Ad esempio, per 13.245 punti QRB e 15 Quadratoni, il 
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punteggio totale della fase sarà uguale a 13.245 · 15 = 198.675 

punti. In ogni fase del Contest sarà possibile ricollegare gli stessi 

Locator (a 6 digit). 

Classifiche 

Ogni fase avrà la sua classifica per stazioni italiane e straniere di-

visa nelle due categorie. Al termine delle quattro fasi verrà stilata 

la classifica finale che sarà data dalla somma dei punteggi totali di 

ogni fase. Per partecipare alla classifica finale si dovrà partecipare 

almeno a tre fasi (step) del Contest. Le classifiche finali saranno 

due per ogni categoria: 

- classifica solo italiani, potenza fino a 100 W; 

- classifica solo stranieri, potenza fino a 100 W; 

- classifica solo italiani, potenza superiore a 100 W; 

- classifica solo stranieri, potenza superiore a 100 W. 

Premi 

Per ogni classifica finale, verranno premiati con Diploma il 1°, 2°, 

3° italiano e il 1°, 2°, 3° straniero. Un Gadget verrà inviato al 1°, 

2°, 3° italiano e al 1°, 2°, 3° straniero che avranno partecipato ad 

almeno tre fasi del Contest. A tutti i partecipanti che avranno in-

viato il Log, verrà inviato via e-mail un Diploma di partecipazione.  

Invio Log 

Il Log dovrà essere inviato in formato EDI e avere come nome del 

file: “categoria_Call_step” (ad esempio: 01_ik6lmb_01.edi). I Log 

dovranno essere inviati esclusivamente all’e-mail:  

k6lmb@libero.it entro 8 giorni dalla data del Contest (secondo 

lunedì  dopo  la competizione), indicando come oggetto della 

mail: “Log U.R.I. mese... da (Nominativo)”. 

Penalità 

Eventuali inesattezze riscontrate nei dati dei QSO comporteranno 

l’annullamento dei QSO stessi, in particolare: 

- errore sul nominativo = QSO invalidato; 

- errore sul Locator = QSO invalidato; 

- errore sul rapporto o progressivo ricevuto = QSO invalidato; 

- errore sull’orario maggiore di 10’ = QSO invalidato; 

- QSO doppi non segnalati = QSO invalidati. 

Control Log 

Tutti i Log ricevuti parteciperanno alle varie classifiche tranne: 

a) i Log inviati in ritardo (entro il 3° Lunedì dopo la competizione); 

b) su richiesta. 

Tutti gli OM che vorranno partecipare alla classifica finale del 

Contest, anche con un solo QSO, dovranno inviare estratto Log 

entro i tempi previsti. 

Note ulteriori 

Le classifiche di ogni fase e quella finale saranno pubblicate sul 

Sito di U.R.I www.unionradio.it e sul Sito del Contest Manager 

ik6lmb.altervista.org. 

a) Le decisioni del Contest Manager sono inappellabili. 

b) Dopo la pubblicazione delle classifiche finali sul Sito di U.R.I. 

www.unionradio.it farà fede la data indicata a margine delle 

stesse. I partecipanti avranno 15  giorni di tempo per eventuali 

richieste di rettifiche; trascorso tale termine, le classifiche risul-

teranno definitive e le decisioni del Contest Manager saranno 
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inappellabili. 

c) Il regolamento è sul Sito di U.R.I (www.unionradio.it) o sul Sito 

ik6lmb.altervista.org. 

Trattamento dei dati 

Con l’invio del Log il partecipante ACCETTA: che l’Organizzatore 

del Contest possa segnare, modificare, pubblicare, ripubblicare, 

stampare e distribuire in altro modo (con qualsiasi mezzo, com-

preso cartaceo o elettronico) il Log nel suo formato originale, in 

qualsiasi altro formato con o senza modifiche o combinato con i 

Log di altri concorrenti, per la partecipazione nello specifico Con-

test, in altri Contest o per altri motivi, inclusa la formazione e svi-

luppo dell’attività di Radioamatore. 

IK6LMB Massimo 

Contest Manager 2023 

Rules 

Participants  

All Italian and foreign OMs in possession of a regular License can 

participate.  

Duration  

Annual, divided into four steps and, precisely, in the months of 

April, June, August and October (x 144). The duration of each 

phase is 6 hours, from 7.00 to 13.00 UTC. 

The 2023 dates are: 

step 01) April 30th; 

step 02) June 11th; 

step 03) August 13th; 

step 04) October 1st. 

Reports 

Participating stations must pass the RS (RST) report, the progres-

sive number and the complete 6-digit WW Locator (for example: 

59 001 JN63PI). 

Band 

144 MHz, as per IARU Region 1 Band-Plan. 

Emission modes  

SSB - CW  

Connections via EME, satellite or repeater of any kind are not va-

lid. A station can only be connected once on SSB or CW for each 

phase. 

Categories  

144 MHz = 01 - Single Call, maximum power 100 W;  

144 MHz = 02 - Single Call, power greater than 100 W. 

Software 

You can use any software that handles Contests in EDI format. If 

the program does not include the categories listed, it is sufficient 

for the frequency and power used to be indicated in the Log. In 

the absence of the declared power, the Log will automatically be 

included in the HI Power category. It is not possible to change ca-

tegory or Call during the Contest phases. Names not allowed: 

Call/p or Call/m. You can participate, indifferently, in Portable or 

Fixed. For the calculation of the QRB, the Locator declared when 

compiling the .EDI file to be sent will be considered. 
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Valid QSOs 

In order to consider the QSO valid, it must contain the following 

information: UTC time, correspondent’s Call, sent and received 

reports, progressive number and Locator of the correspondent 

complete of 6 digits (QSOs with 4 digits Locators will be conside-

red invalid). 

Score 

For each QSO, one point per km will be obtained, based on the 

calculation of the QRB among the declared Locators (6 digits). In 

the control phase, the QRB between the two stations will be cal-

culated by the Contest Manager software. The total of QRB 

points will be multiplied by the number of Squares connected for 

the first time (JN63, JN33, JM78, ...). For example: for 13,245 QRB 

points and 15 Squares, the total phase score will be equal to 

13,245 · 15 = 198,675 points. In each phase of the Contest it will 

be possible to reconnect the same Locators (6 digits). 

Rankings 

Each phase will have its ranking for Italian an Foreign stations di-

vided into the two categories. At the end of the four phases, the 

final ranking will be drawn up, given by the sum of the total sco-

res of each phase. To participate in the final ranking you must 

participate in at least three phases (steps) of the Contest. There 

will be two final rankings for each category:  

- classification category 01 only Italians, power up to 100 W;  

- classification category 01 only Foreigners, power up to 100 W;  

- classification category 02 only Italians, power over 100 W;  

- classification category 02 only Foreigners, power over 100 W. 

Awards 

For each final ranking, the 1st, 2nd, 3rd Italian and the 1st, 2nd, 

3rd Foreign will be awarded with a Diploma. A Gadget will be 

sent to the 1st, 2nd, 3rd Italian and the 1st, 2nd, 3rd Foreigner 

who will have participated in at least three phases of the Contest. 

All participants who have sent the Log will receive an Award of 

Participation via e-mail. 

Sending Logs  

The Log must be sent in EDI format and have the file name: 

“category_Call_step” (i.e. 01_ik6lmb_01.edi). Logs must be sent 

exclusively to the e-mail ik6lmb@libero.it within 8 days from the 

date of the Contest (second Monday after the competition), indi-

cating as subject of the e-mail: “Log U.R.I. month... from (Name)”. 

Penality 

Any inaccuracies found in the QSO data will result in the cancella-

tion of the QSOs themselves, specifically: 

- Call Sign error = QSO invalidated; 

- Locator error = QSO invalidated; 

- error on the report or progressive received = QSO invalidated; 

- time error greater than 10’ = QSO invalidated; 

- double QSOs not signaled = QSOs invalidated. 

Control Log 

All received Logs will participate in the various rankings except:  

a) Logs sent late (within the 3rd Monday after the competition);  

b) upon request.  
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All the OMs who want to participate in the final ranking of the 

Contest, even with only one QSO, must send the Log extract wi-

thin the established time frame. 

Further notes 

The rankings of each phase and the final one will be published on 

the U.R.I. website www.unionradio.it and on the Contes Manager 

website ik6lmb.altervista.org. 

a) The decisions of the Contest Manager are final.  

b) After the publication of the final rankings on the U.R.I. website  

www.unionradio.it, the date indicated on the sidelines of the 

same will prevail. Participants will have 15 days for any reque-

sts for changes; after this term, the rankings will be definitive 

and the decisions of the Contest Manager will be final. 

c) Regulations on the U.R.I website www.unionradio.it or on the 

website ik6lmb.altervista.org. 

Data treatment 

By submitting the Log, the participant AGREES: that Contest Orga-

nizer may mark, modify, publish, republish, print and otherwise 

distribute (by any means, including paper or electronically) the 

Log in its original format, in any other format with or without mo-

difications or combined with other competitors Logs, for partici-

pation in the specific Contest, other Contests or 

for other reasons, including the training and de-

velopment of the Amateur Radio activity. 

IK6LMB Massimo 

2023 Contest Manager 
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Collabora anche tu con la Redazione 
 

L’Unione Radioamatori Italiani ti offre uno spazio                                          
nel quale pubblicare e condividerei tuoi articoli,                                               

foto ed esperienze legate al mondo radioamatoriale. 
Invia i tuoi articoli entro il 20 di ogni mese a:  

 

segreteria@unionradio.it 
 

Avrai possibilità di vederli pubblicati su QTC.  
E ricorda di allegare una tua foto! 

http://www.unionradio.it
http://www.unionradio.it
http://www.unionradio.it
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1° U.R.I. International Contest 50 MHz 
Regolamento 

Partecipanti 

Possono partecipare tutti gli OM italiani e stranieri in possesso di 
regolare Licenza. 
Durata 
Annuale, suddivisa in quattro step. La durata di ogni step è di 6 
ore, dalle 7.00 alle 13.00 UTC. 
Le date per il 2023 sono: 
1) 9 Aprile; 
2) 14 Maggio; 
3) 4 Giugno; 
4) 30 Luglio. 
Rapporti 
Le stazioni partecipanti devono passare il rapporto RS(RST), il nu-
mero progressivo e il WW Locator completo dei 6 digit (ad esem-
pio: 59 001 JN63PI). 
Banda 
50 MHz come da Band-Plan IARU Regione 1. 
Modi di emissione 
SSB - CW 
Non sono validi i collegamenti via EME, satellite o ripetitore di 
qualsiasi tipo. Una stazione può essere collegata solo una volta in 
SSB o CW per ogni fase.  
Categorie 
50 MHz = 05 - Singolo Call, Potenza massima 100 W;  
50 MHz = 06 - Singolo Call, Potenza superiore a 100 W. 
 
 

 

Software 
Si può usare qualsiasi software che gestisce i Contest in formato 
EDI. Qualora il programma non preveda le categorie elencate, è  
sufficiente che siano indicate sul Log la frequenza e la potenza 
utilizzata. In mancanza della potenza dichiarata il Log sarà inseri-
to d’ufficio nella categoria HI Power. Non è possibile cambiare 
categoria o Call durante le fasi del Contest. Non sono ammessi 
nominativi: Call/p o Call/m. Si può partecipare, indifferentemen-
te, in Portatile o Fisso. Per il calcolo del QRB farà fede il Locator 
dichiarato al momento della compilazione del file .EDI da inviare. 
QSO validi 
Affinché il QSO sia ritenuto valido dovrà contenere le seguenti 
informazioni: orario UTC, nominativo del corrispondente, rappor-
ti inviati e ricevuti, numero progressivo e Locator del corrispon-
dente completo dei 6 digit (i QSO con Locator a 4 digit saranno 
ritenuti non validi). 
Punteggio 
Per ogni QSO, si otterrà un punto a km, sulla base del calcolo del 
QRB tra i Locator (a 6 digit) dichiarati. In fase di controllo, il QRB 
tra le due stazioni sarà calcolato dal software del Contest Mana-
ger. Il totale dei punti QRB verrà moltiplicato per il numero dei 
Quadratoni (Square) collegati per la prima volta (JN63, JN33, 
JM78, ...). Ad esempio, per 13.245 punti QRB e 15 Quadratoni, il 
Punteggio Totale della fase sarà uguale a 13.245 x 15 = 198.675 
punti. In ogni fase del Contest sarà possibile ricollegare gli stessi 
Locator (a 6 digit). 
Classifiche 
Ogni fase avrà la sua classifica per stazioni italiane e straniere di-
visa nelle due categorie. Al termine delle quattro fasi verrà stilata 
la classifica finale che sarà data dalla somma dei punteggi totali di 
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ogni fase. Per partecipare alla classifica finale si dovrà partecipare 
almeno a tre fasi (step) del Contest. 
Le classifiche finali saranno due per ogni categoria: 
-  classifica solo italiani potenza fino a 100 watt; 
-  classifica solo stranieri potenza fino a 100 watt; 
-  classifica solo italiani potenza superiore a 100 watt; 
-  classifica solo stranieri potenza superiore a 100 watt. 
Premi 
Per ogni classifica finale, verranno premiati con Diploma il 1°, 2°, 
3° italiano ed il 1°, 2°, 3° straniero. Un Gadget verrà inviato al 1°, 
2°, 3° italiano ed il 1°, 2°, 3° straniero che avranno partecipato ad 
almeno tre fasi del Contest. A tutti i partecipanti che avranno in-
viato il Log, verrà inviato via e-mail un Diploma di partecipazione. 
Invio Log 
Il Log dovrà essere inviato in formato EDI e avere come nome del 
file: “categoria_Call_step” (ad esempio: 05_ik6lmb_01.edi). I Log 
dovranno essere inviati esclusivamente all’e-mail:  
ik6lmb@libero.it entro 8 giorni dalla data del Contest (secondo 
lunedì dopo la competizione), indicando come oggetto della 
mail:  “Log U.R.I. mese... da (Nominativo)”. 
Penalità 
Eventuali inesattezze riscontrate nei dati dei QSO comporteranno 
l’annullamento dei QSO stessi. In particolare: 
-  errore sul nominativo = QSO invalidato; 
-  errore sul Locator = QSO invalidato; 
-  errore sul rapporto o progressivo ricevuto = QSO invalidato; 
-  errore sull’orario maggiore di 10’ = QSO invalidato; 
-  QSO doppi non segnalati = QSO invalidati. 
Control Log 
Tutti i Log ricevuti parteciperanno alle varie classifiche tranne: 

a) i Log inviati in ritardo (entro 3° Lunedì dopo la competizione); 
b) su richiesta. 
Tutti gli OM che vorranno partecipare alla classifica finale del 
Contest, anche con un solo QSO, dovranno inviare estratto Log 
entro i tempi previsti. 

Note ulteriori 
Le classifiche di ogni fase e quella finale saranno pubblicate sul 
Sito di U.R.I www.unionradio.it e sul sito del Contest Manager 
ik6lmb.altervista.org. 
a) Le decisioni del Contest Manager sono inappellabili. 
b) Dopo la pubblicazione delle classifiche finali sul Sito di U.R.I. 

www.unionradio.it farà fede la data indicata a margine delle 
stesse. I partecipanti avranno 15  giorni di tempo per eventuali 
richieste di rettifiche; trascorso tale termine, le classifiche risul-
teranno definitive e le decisioni del Contest Manager saranno 
inappellabili. 

c) Il regolamento è sul Sito di U.R.I (www.unionradio.it) o sul Sito 
ik6lmb.altervista.org. 

Trattamento dei dati 
Con l’invio del Log il partecipante ACCETTA: che l’Organizzatore 
del Contest possa segnare, modificare, pubblicare, ripubblicare, 
stampare e distribuire in altro modo (con qualsiasi mezzo, com-
preso cartaceo o elettronico) il Log nel suo formato originale, in 
qualsiasi altro formato con o senza modifiche o combinato con i 
Log di altri concorrenti, per la partecipazione nello specifico Con-
test, altri Contest o per altri motivi, inclusa la formazione e svilup-
po dell’attività di Radioamatore. 

IK6LMB Massimo 

Contest Manager 2023 
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Questo importante spazio è dedicato alle Sezioni e ai 
Soci che desiderano dare lustro alle loro attività attra-
verso il nostro “QTC” con l’invio di numerosi articoli che 
puntualmente pubblichiamo. Complimenti e grazie a 
tutti da parte della Segreteria e del Direttivo.  
Siamo orgogliosi di far parte di U.R.I., questa grande  
Famiglia in cui la parola d’ordine è collaborazione.  
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Castello di Venere                          
DTMBA I-097-TP 

Iniziamo il 7° anno di attività, andando a scoprire 
uno dei luoghi più incantevoli presenti nel circonda-
rio della città, dove cielo, mare e paesaggio s’incon-
trano e scolpiscono una suggestiva panoramica 
mozzafiato ricca di antica arte e cultura, intrecciata 
tra mitologia e varie leggende. 
Appostati con le necessarie attrezzature a due passi 
dal Castello di Venere, si è voluto evidenziare anco-
ra una volta via etere, questo sito a cura del 
DTMBA, al fine di mantenere costantemente alta 
l’asticella riferita alle sedi importanti, impreziosite 
di storia, che ormai stiamo portando avanti da un 
po’ di tempo. 
Durante la competizione, poi è stato grandioso che 
alcune stazioni collegate, hanno stoppato “il solito 
protocollo del 59” per confermare con nota di meri-
to la Referenza, rammentare con orgoglio e dedizio-
ne l’opportunità di aver constatato personalmente 
quella zona e concludere il collegamento radio com-
plimentandosi con la nostra Associazione. 
Stavolta, per raggiungere il quorum e terminare, è 

stato più faticoso, ma l’obiettivo di onorare l’Ham Spirit si è ab-
bondantemente superato. 
Volendo riprendere quanto abbiamo detto all’inizio, fin dall’anti-
chità sorgeva in quest’area un tempio pagano dedicato a Venere 
Ericina, circondato da fortificazioni, ma che andò in gran parte 
perduto. 
Così, verso il XII Secolo d.C. i Normanni edificarono l’attuale Ca-
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stello, accanto al quale sor-
se una Cappella dedicata 
alla Madonna della Neve. 
Con l’avvento degli Arago-
nesi in zona, il Castello di-
venne dimora reale, per 
poi trasformarsi in carcere 
una volta che i Borbo-
ni  presero il potere. 
Il nome del Castello è uno 
dei culti della Dea romana 
modellata sul mito della 
greca Afrodite. 
L’architettura è abbastanza tipica con merli ghibellini, dalla forma 
“a coda di rondine” e muri che si adattano al paesaggio. 

Nel XIX secolo il Castello 
fu restaurato su impulso 
del mercante Agostino 
Pepoli, che lo arricchì 
con un giardino all’ingle-
se e un edificio più pic-
colo, chiamato la Tor-
retta Pepoli. 
Grazie a tutti e alla pros-
sima! 
73 
IQ9QV Team 
www.uritrapani.it 
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D.T.M.B.A. - Diploma Teatri Musei e Belle Arti 
International Women’s Day 

The Pink Radio 
GP F1 & 90° Scuderia Ferrari 

 

Bike Awards 
Tirreno Adriatico 
Milano Sanremo 

Giro di Sicilia 
Tour of The Alps 

Giro d’Italia 
Giro di Svizzera 

9 Colli 
Giro Rosa 

 

Rally Roma Capitale 
Giro d’Italia a vela Award 

Gran Prix F1 Monza 
The Ocean Race Award 2022/2023 

Rally Città di Foligno 



 
 

 

Una giornata campale 
con la radio 

Ciao amici e colleghi di questa bellissima Asso-
ciazione, desidero condividere con voi la mia 
esperienza di una giornata campale con la ra-
dio.  
Da diverso tempo desideravo fare una attivazio-
ne in solitaria in QRP al “Sentiero delle fate”, un 
bellissimo percorso nei pressi di Ficarazzi, frazio-
ne della mia  Aci Castello . 
Approfittando di una mezza giornata libera da 
impegni, domenica 2 aprile mi sono messo di 
buona lena, ho preparato tutta l’attrezzatura la 
sera prima, mi sono svegliato carico e pieno di 
buone aspettative e in pochi minuti ero già pron-
to, zaino in spalla, per dirigermi verso il Sentiero 
delle Fate che si trova in via Fosso d’acqua a Fi-
carazzi. 
Ma perché si chiama “Sentiero delle fate”?  
Beh, in Sicilia, come praticamente in tutta Italia, 
le leggende fioriscono, magari nei periodi più 
bui, a migliaia; basta un piccolo episodio e la 
mente umana è capace di costruire delle storie 

incredibili, il passa parola fa poi la sua parte ed ecco che nasce il 
mito! Anticamente si diceva che quel sentiero con il buio veniva 
percorso da alcune donne vestite di nero che uscivano solo la 

notte in cerca di chissà cosa… Un’altra leggenda 
parla di un luogo frequentato dalle streghe. In 
effetti questo posto che ha inizio dove c’è il car-
tello di cui ho pubblicato la foto, segna un vero 
spartiacque tra la modernità delle costruzioni 
odierne e i tempi passati: entrando nel sentiero si 
viene proiettati in un’epoca molto lontana, fatta 
di muri a pietra, “saie” (vecchie condutture in 
cotto ove scorreva l’acqua per irrigare i cam-
pi), vegetazione che prende il sopravvento sul 
passaggio a piedi, vecchi alberi contorti e piante 
spontanee come oramai non se ne vedono più 
nelle nostre città. Il sentiero a un certo punto, 
dopo poche centinaia di metri, offre sul lato de-
stro l’ingresso a uno slargo con un prato naturale 
a dir poco mozzafiato e, guadagnando questa 
“uscita”, si può accedere a uno spettacolo della 
natura incredibile: una grotta di scorrimento lavi-
co profonda una trentina di metri e alta circa tre 
nella sua sommità! 
In realtà, leggende a parte, pare che questo po-
sto, durante la Seconda Guerra Mondiale, abbia 
offerto riparo a numerose famiglie sfollate dalle 
case bombardate oppure in fuga dall’oppressione 
nazista; di notte, col buio, le donne uscivano fuori 
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dalla grotta e si incamminavano lungo il 
sentiero in cerca di qualcosa da mangiare 
sfruttando il mantello dell’oscurità ed è 
bastata qualche notte di luna piena per 
creare delle ombre notturne con le sago-
me che, la mente umana di qualcuno 
comprensibilmente impaurito dalla guer-
ra, da quelle sagome e colpito da inson-
nia, ha costruito la leggenda delle “fate”... 
Fin qui la storia, già da sé, è molto inte-
ressante, metteteci la radio in mezzo e il 
gioco è fatto! 
Bando alle ciance, arrivato sul luogo mi 
sono posizionato in un angolo del prato 
dove, sfruttando alcuni massi per simula-
re una seduta (peraltro abbastanza como-
da, avendo portato con me un piccolo cu-
scino, hi), ho aperto la valigetta che con-
teneva il mio fedelissimo FT-817 con la 
sua batteria, ho montato alla buona tra gli 
alberi la end-fed multibanda, ho acceso la 
radio e ho cominciato a fare un po’ di 
ascolto cercando qualche frequenza libe-
ra, dapprima sui 40, tutta occupata; ho 
pensato tra me e me “chissà chi mi darà 
mai retta con i miei, a malapena, 4-5 
watt?”, poi mi sono spostato sui 20 metri 
e mi sono accorto subito di due cose: “la 

propagazione sicuramente mi aiuterà ma, 
mannaggia a me, ho scelto la giornata 
sbagliata per via di un Contest (Sierra Pa-
pa) che ha fatto letteralmente impazzire i 
Radioamatori spinti anche dalla discreta 
propagazione di questa giornata”. 
Ho comunque fatto le prime chiamate, 
ansioso come un bambino che non vede-
va l’ora di mettere le mani al proprio gio-
cattolo e subito mi ha risposto un collega 
dalla Turchia, poi un altro e un altro anco-
ra; ho spiegato a tutti che ero in QRP e ho 
chiesto scusa per aver interrotto le loro 
chiamate per il Contest; dall’altra parte, 
forse per via delle mia condizioni di lavo-
ro, ho trovato, devo ammettere con stu-
pore, molta solidarietà e diversi corri-
spondenti hanno accettato di fermarsi per 
qualche secondo per darmi la conferma di 
collegamento. 
Dopo un paio di ore sono tornato sui 40 
metri chiamando, mi sentivano a malape-
na, colpa del  loro QRM molto alto, anche 
se io scollegato dalla rete elettrica e gra-
zie alla end-fed avevo QRM pari a zero e 
sentivo tutti, ma proprio tutti! In buona 
sostanza ho cercato di farmi spazio tra chi 
cercava di collegare qualcuno chiamando 
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“CQ-40 CQ-40” e chi impegnava le frequenze per l’abituale QSO 
domenicale: qualcuno mi ha risposto e sono riuscito a fare qual-
che QSO; i rapporti di ricezione si aggiravano su S6-S7 con discre-
ta-buona comprensibilità e non vi nascondo che ero sinceramen-
te soddisfatto di come stava an-
dando la giornata. 
Per chi fa QRP alcune volte è un 
vero miracolo riuscire a portare 
a casa qualche QSO impegnan-
dosi una giornata intera per via 
di numerosi fattori che tutti noi 
Radioamatori conosciamo, ma 
in quella occasione non è stato 
così e ho messo il turbo 
(magari!). Sono rimasto operati-
vo fino alle 15 ora locale (sono 
arrivato sul posto alle 11 circa, 
quindi tre orette di radio consi-
derando la pausa per il pranzo); 
avrei voluto rimanere di più ma 
le condizioni meteo non me lo 
hanno permesso. Alla fine della 
giornata ho portato a casa una 
ventina di QSO confermati, tra 
cui SP9SMD e TA3NE, oltre a 
diversi italiani; tra tutti desidero 
menzionare IZ8CNA, con il quale 
ho fatto QSO per un buon quar-

to d’ora con segnale abbastanza stabile, e IU1OLS, con il quale ci 
siamo rincorsi in 40 metri e poi, alla fine, siamo riusciti a sentirci 
in 20: io lo ascoltavo S1-S2 e lui mi sentiva al limite del QRM ma 
ce l’abbiamo fatta! Di fronte a chi effettua centinaia di collega-

menti in qualche ora i miei 20 potrebbero sembra-
re pochissimi ma, credetemi, le bande erano piene 
di operatori per via dei Contest e, nonostante 
tutto, sono riuscito con una buona dose di fortuna 
a farmi sentire nel pile-up; oltretutto, scorrendo le 
varie bande, ho sentito un collega operatore dal 
Giappone a 18 MHz che non ho nemmeno provato 
a chiamare perché il pile-up era intensissimo. So-
no davvero felice di come è andata la giornata e 
non so se sono riuscito a trasmettervi la mia gran-
de emozione: era da un bel po’ che non uscivo con 
la radio al seguito e vi giuro che mi sono divertito 
tantissimo , oltre ad essere stato in un posto in-
cantevole e aver potuto respirare dell’aria buona 
lontano dalle auto e dal rumore. 
Spero questo mio rac-
conto possa essere sta-
to di vostro interesse. 
Augurandovi un buon 
proseguimento della 
vita associativa, porgo i 
miei più calorosi saluti. 
73 
IW9GYY Carmelo 
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Collabora anche tu con la Redazione 
 

L’Unione Radioamatori Italiani ti offre uno spazio                                          
nel quale pubblicare e condividerei tuoi articoli,                                               

foto ed esperienze legate al mondo radioamatoriale. 
Invia i tuoi articoli entro il 20 di ogni mese a:  

 

segreteria@unionradio.it 
 

Avrai possibilità di vederli pubblicati su QTC.  
E ricorda di allegare una tua foto! 
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IQ-U.R.I.Award 
Organizzato dalla Sezione 

U.R.I. di Polistena - Locri 
 

Informazioni e Regolamento: 
 

https://iq8bv.altervista.org/  
 
 

Le Sezioni U.R.I. interessate possono inviare                                              
un’e-mail con la loro disponibilità a: 

iq8bv.uri@gmail.com 

https://iq8bv.altervista.org/


 

 
 

Diploma Monumenti ai Caduti di Guerra 

Organizzato dalla Sezione 

U.R.I. “Giuseppe Biagi” di Ceccano (FR)  
 

Informazioni e Regolamento su: 
 

https://diplomacg.jimdosite.com 
 
 

Award Manager: IU0EGA Giovanni 

Contatti: iu0ega@libero.it 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

Nuova vita per il Diploma Ambienti Vulcanici!  
Proprio così, una nuova vita per il Diploma Ambienti Vulcani-

ci, patrocinato adesso dall’Unione Radioamatori Italiani.  

Un’altra avventura targata U.R.I. che si affiancherà al Diplo-

ma Teatri, Musei e Belle Arti e non solo, e che vedrà alla gui-

da del D.A.V. IU0EGA Giovanni e IK0EUM Ennio                                            

in qualità di Manager, entrambi appartenenti                                             

alla Sezione U.R.I. di Ceccano. 

Il Sito Web di riferimento del Diploma è: 

www.unionradio.it/dav/ 

Il Gruppo Facebook è: 

DAV - Diploma degli Ambienti Vulcanici 

Per informazioni: 

IU0EGA Giovanni 

iu0ega@libero.it 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 75  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 75  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 75 

https://diplomacg.jimdosite.com


 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 76  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 76 

Sempre in prima linea e con idee innovative. In 

questo nuovo anno si riparte con l’U.R.I. Bike 

Award che raggruppa i nostri più importanti Di-

plomi dedicati al mondo delle due ruote, quali Il 

Giro d’Italia ed il Giro in Rosa, a cui abbiamo volu-

to affiancare sia la Tirreno Adriatico sia il Tour of 

the Alps, ma non solo. Praticamente dalle prime 

battute il nostro Team ha voluto creare una 

piattaforma in cui andare ad inserire i vari Log 

quasi in tempo reale, dando in primo luogo risalto 

alle Sezioni attivatrici con le varie statistiche, nu-

mero dei QSO totali per banda, modi differenti, 

paesi collegati, ... Con questo vogliamo stupirvi 

invitandovi a visitare il Sito: 
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Regolamento 
Il Diploma è patrocinato da U.R.I. Ideato e gestito da IZ0EIK per 
valorizzare il patrimonio culturale e artistico mondiale. Sono 
ammesse le attivazioni e i collegamenti con i Teatri, Gran Tea-
tri, Musei, Auditorium, Anfiteatri, Cineteatri, Arene di tutto il 
mondo e di qualsiasi epoca, attivi o dismessi. Sono comprese 
tutte le Gallerie d’Arte, Pinacoteche, Accademie di Belle Arti, 
Accademie di Danza e Arte Drammatica, Conservatori, Istituti 
Musicali ed Istituti Superiori per le Industrie Artistiche, Centri 
Artistici e Culturali Mondiali. Sono anche ammesse Referenze 
indicate come “Belle Arti”, ad esempio fonti, archi, chiese, pon-
ti, ville, palazzi, rocche, castelli, case, monasteri, necropoli, ere-
mi, torri, templi, mura, cascate, cappelle, santuari, cascine, bi-
blioteche, affreschi, dipinti, sculture, chiostri, porte, volte, mo-
saici, ... Con il termine “Belle Arti” si intendono svariate 
strutture, non specificatamente sopra elencate, che rappresen-
tino un valore culturale, ambientale e artistico. Potranno par-
tecipare indistintamente tutti i Radioamatori, le Radioamatrici 
e gli SWL del mondo, al di là dell’Associazione di appartenenza. 
Le richieste di New One dovranno essere inviate a 
iz0eik.erica@gmail.com. Entro pochi giorni dalla ricezione della 
richiesta, di solito il venerdì - se festivo il giovedì - verrà comu-
nicata la Sigla della location con la quale gli attivatori potranno 
operare on air. Verrà pubblicata la Referenza nel Sito Internet 
ufficiale www.iz0eik.net. La location per 50 giorni sarà in esclu-
siva della persona che richiederà il New One. Alla scadenza dei 
50 giorni potrà essere attivata da chiunque lo voglia. Sarà pre-
mura dell’attivatore comunicare, con un preavviso di almeno 
24 ore, l’attività che andrà a svolgere.  
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ACTIVATORS 724 

642 

193 
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Classifica Activators DTMBA (Aprile 2023) 

ATTIVATORE REF. 

 IU8NKW 1 

 IQ0PL 1 

 IK7JWX 1 

 IQ8QX 1 

 IW2OEV 1 

 IQ8JW 1 

  

  

  

  

  

  

FUORI CLASSIFICA 

ATTIVATORE REF. 

IZ0MQN 506 

I0SNY 175 

IQ0RU 3 

IZ6DWH 2 

IQ0RU/6 1 

IZ0EIK 1 

  

ATTIVATORE REF. 

 IZ8VYU 3 

 IW3GID 3 

 IA5DKK 2 

 HB9EFJ 2 

 IQ8XS 2 

 IQ8YT 2 

 ID9Y 2 

 IZ8KVW 2 

 IU8HEP 2 

 IZ2SNY 2 

 IU8LLQ 2 

 I3KIC 1 

 IQ9MY 1 

 IU8HPE 1 

 II4CPG 1 

 IA5FJW 1 

 IZ1GJH 1 

 IQ0NU 1 

 IZ8RC 1 

 IZ8CRZ 1 

 IQ9BV 1 

ATTIVATORE REF. 

 IT9CTG 15 

 IQ3ZL 11 

 IZ0VXY 11 

 IZ5CMG 10 

 IU1HGO 8 

 IZ5RLK 8 

 IU8CFS 7 

 IK8YFU 7 

 IK6LMB 7 

 IW0SAQ 6 

 IU6OLM 5 

 IZ2GLU/QRP 5 

 IK8FIQ 5 

 IW1DQS 4 

 I0KHY 4 

 IZ6YLM 4 

 IZ8EFD 4 

 IK6LBT 4 

 IQ1ZC 4 

 IZ8XJJ 3 

 IQ8AAC 3 

ATTIVATORE REF. 

IZ0ARL 724 

 IK3PQH 642 

 IT9AAK 193 

 IT9ELM 185 

 IU0FBK 128 

 IK2JTS 74 

 IZ8DFO 64 

 IU4KET 58 

 IQ9QV 57 

 IZ3SSB 47 

 IQ8BV 47 

 IZ1UIA 38 

 IZ5MOQ 31 

 IQ1CQ 24 

 IT9JAV 23 

 IW8ENL 22 

 IZ8XXE 22 

 IT9ECY 20 

 IT9CAR 20 

 I3THJ 18 

 IN3HDE 16 

ATTIVATORE REF. 

 IN3FXP 1 

 IU8QHB 1 

 IR8PR 1 

 IQ8EP 1 

 IZ8NYE 1 

 IK1MOP 1 

 IZ8QPA 1 

 IS0QQA 1 

 I0SNY-2 1 

 IQ1TO 1 

 IW1PPM 1 

 IQ8WN 1 

 IQ5ZR 1 

 IU8LMC 1 

 IQ9ZI 1 

 IQ1TG 1 

 IU1JVO 1 

 IU3BZW 1 

 IU8JPJ 1 

 I4ABG 1 

 IU3CIE 1 
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Classifica Hunters DTMBA (Aprile 2023) 

3.000    2.300    Stefano Zoli IK4DRY  Jesus M A Hernandez EA8AP 

Aldo Gallo IZ8DFO  Marco Mora IT9JPW  1.700    Dolores De Cos Castaneda EA1BKO 

Uwe Czaika DL2ND  Davide Cler IW1DQS  Roca i Balasch Salvador EA3EBJ  Roby 9 Carlo di Meo IZ0IJC 

Maurizio Compagni IZ0ARL  Jose Esteban Brizuela EA2CE  Pablo Panisello EA3EVL  Kurt Thys ON4CB 

2.800    2.100    Giovanbattista Fanciullo IK1JNP  Fernando G. Montana  EA1GM 

Claudio Lucarini I0KHY  Arthur Lopuch  SP8ELP  Ivo Novak 9A1AA  Adriano Buzzoni  I4ABG 

MDXC DX CLUB IQ8WN  Claudio Galbusera HB9EFJ  Mario Lumbau IS0LYN  Vittorio Borriello IK8PXZ 

Erica Napolitano IZ8GXE  2.000    1.600    1.200   

2.700    Sez. A.R.I. Alpignano IQ1DR/P  Ivano Prioni IK2YXH  Lius Limazares EA1OT 

Angelo Amico IK2JTS  Valerio Mellito IT9ELM  Ivano Prioni HB9EZD/I  Claudio Galbusera  HB9WFF/P 

Paolino Pesce IZ1TNA  Luigi De Luca IU8AZS  Sez. A.R.I. Catania IQ9DE  Thomas Muegeli HB9DRM 

Renato Martinelli IZ5CPK  Radio Club Bordighera IQ1DZ/P  Fabio Prioni IZ2GMU  Maria Gangl OE3MFC 

Angelo De Franco IZ2CDR  Giorgio De Cal IK3PQH  Slobodan Sevo E770  Fabio Boccardo IU1HGO 

Agostino Palumbo IK8FIQ  Flavio Oliari IZ1UIA  Matteo Foggia IT9ZQO  Guido Pagano IZ1MKP 

Gianluigi Lerta IZ1JLP  Lorenzo Parrinello IT9RJQ  1.500    Jose Patricio G Fuentes EA5ZR 

2.600    1.900    Jesus Eduardo Diaz Muro EA2JE  Mario Capovani IZ5MMQ 

Erik Vancraenbroeck ON7RN  Sezione U.R.I Pedara IQ9ZI  Salvatore Guccione IT9IDE  Dominuque Maillard F6HIA 

Massimo Balsamo IK1GPG  Maria Santa La Monica IU8CFS  Jon Ugarte Urrejola EA2TW  Radioaficion. Leoneses EA1RCU 

A.R.I.  Acqui Terme IQ1CQ/P  Michael Metzinger IZ2OIF  1.400    José Ramon Alvarez Lazo  EA1FB 

2.500    Salvatore Blanco IT9BUW  Luigi Iannotti IK6VNU  1.100   

Sez. A.R.I Caserta IQ8DO  Stefan Luttenberger DL2IAJ  1.300    Roberto Pietrelli IZ5CMG 

Wilfried Besig DH5WB  Radio Club Locarno HB9RL/P  Norberto Piazza IW2OGW  Mario De Marchi IN3HOT 

Eric Vancraenbroeck OQ7Q  Salvatore Scirto IT9AAK/P  Rainer Gangl OE3RGB  Antonio Murroni I8URR 

2.400    1.800    Francesco Romano IW8ENL  Jordi Remis Benito EA3BF 

Enzo Botteon  IK2NBW  A.I.R.S. Sez. Valli di Lanzo 1Q1YY  Giovanni Bigi I2YKR  Joseph Soler F4FQF 

Roberto Martorana IK1DFH  Jean Joly F5MGS  Bruno Mattarozzi IZ4EFP  Romualdas Varnas LY1SR 

Carlo Bergamin IK1NDD  Alfio Coco  IT9ABN  Stefano Filoramo IT9CAR  Laurent Jean Jacques F8FSC 
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Classifica Hunters DTMBA (Aprile 2023) 

1.100    Salvatore Russo IT9SMU  Le Bris Alain F6JOU  Vittorio  Iozzino IK1MOP 

Renato Russo IU6OLM  Frank Muennemann DL2EF  Francesco Evangelista  IK4FJE  Peter Schanti OE6PID 

Luciano Raimondi IW2OEV  Michele Plaitano IK8CEP  Julian Rebollo Soler  EA3QA  Barbara Schanti OE6BID 

Matteo Marangon IZ3SSB  Giulio Lettich I3LTT  Albert Javernik S58AL  200   

1.000    Mario Cremonesi IW1RIM  Stefan Klein DL1NKS  Maurizio Marini I2XIP 

Piero Bellotti SK IW4EHX  Nikola Tesla Radio Club E74BYZ  Silvio Zecchinato I3ZSX  Tatiana Suligoj IK0ALT 

Luciano Rimoldi IW2OEV  Delio Orga  IK8VHP  400    Aldo Marsi I2MAD 

Alexander Voth DM5BB  Dimitri Zanier I0KRP  A.R.S. Castel Mella IQ2CX  Joan Folch EA3GXZ 

Sandro Santamaria IW1ARK  Jesus Angel Jato Gomez EA5FGK  Pierfranco Fantini IZ1FGZ  Rosveldo D Annibale IZ6FHZ 

Elsie ON3EI  Sez. A.R.I. Ferrara IQ4FA/P  Stefano Lagazzo IZ1ANK  Renato Salese IZ8GER 

Pedro Subirós Castells EA3GLQ  600    Rainiero Bertani I4JHG  Calogero Montante IT9DID 

Daniel Chapuis F5GAF  Ferdinando Carcione SK I0NNY  Maurizio Saggini IZ5HNI  Sandro Sugoni I0SSW 

900    Mario Cremonesi IZ2SDK  Albert Javernik S48AL  Gino Scapin IK3DRO 

Antonino Cento IT9FCC  Salvo Cernuto IW9CJO  Luis Martinez EA4YT  Carlo Moffa IZ4RCF 

Guido Rasschaert ON7GR  Stefano Menozzi  IK4UXA  A.R.I. Potenza IQ8PZ  Giorgio Bonini IZ2BHQ 

Antonio Iglesias Enciso EA2EC  Edo Ambrassa IW1EVQ  300    Gianpaolo Bernardo IK2XDF 

Giuseppe Ferreri DL5LB  Giovanni Surdi IT9EVP  ARI S. Daniele del Friuli IQ3FX  Massimo Scinardo Tenghi IU4KET 

Jordi Diaz Bejrano EA8FJ  Franco Zecchini I5JFG  Pierluigi Gerussi SK HB9FST  100   

Vladimir Konvalinka OK1ANN  Antonio Tremamondo IK7BEF  Pierluigi Gerussi SK IV3RVN  Giovanni Iacono IZ8XJJ 

Aldo Giovagnoli  IK6LBT  Zbigniew Nowak SP6EO  Danielle Richet F4GLR  Gilbert Taillieu SK ON2DCC 

Luisa Germana Pàez IU4IDK  Giancarlo Scarpa I3VAD  Daniel Olivero  F4UDY  Jean-Pierre Tendron  F5XL 

800    Giancarlo Danesi I4DZ  Marco Chiani  IK5DVW  Harm Fokkens PC5Z 

Alessandro Ficcadenti IK6ERC  Mario Novella I1CCA  Walter Trentini IK4ZIN  Andzo Mieczyslav SP5DZE 

Stuart Swain G0FYX  José Pacheco Alvaro CT1BSC  Belan Florian YOTLBX  Tullio Narciso Marciandi IZ1JMN 

Adamo De Leo IK7VKC  500    Alberto Antoniazzi IW3HKW  Biagio Barberino IZ8NYE 

700    Giuliano chiodi IU2LUH  Riccardo Zanin IN3AUD  Marco Beluffi IZ2SNY 

Moreno Ghiso IW1RLC  Rainer Sheer DF7GK  Jan Fizek SP9MQS  Walter Padovan  IV3TES 
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Classifica Hunters DTMBA (Aprile 2023) 

Edoardo Sansone IN3IIR  John Arnvig OZ4RT           

Massimiliano Casucci IU5CJP  Lido Anello IT9UNY           

Andrea Caprara IW4DV  Mariella Papi IW0QDV           

Jose Tarrega Monfort EC5KY  Carla Granese IU3BZW           

Vilo Kuspal OM3MB  Stefano Massimi I8VIK           

Apostolos Katsipis SV1AVS  Giancarlo Mangani  IW2DQE           

Ludek Aubrecht OK1DLA  Diego Portesani IU1OPQ           

Inaki Iturregi EA2DFC  Michele Festa IZ6FKI           

Maurizio Rocchetti IK2PCU  Michele Veneziale IZ8PWN           

Franca Merlano IZ1UKF  Petra Wurster DL5PIA           

Michele Politanò IU8CEU  Adam Gawronski SP3EA           

Patrick Martinet PD1CW  Julio Cesar Ruiz Sanchez EA1AT           

Vincenzo Zagari IU8DON  Klaus Goeckritz DL1LQC           

Arnold Woltmann SP1JQJ  Jan Pierre Lenoir F1UMO           

Carlo Notario IZ8OFO  Diego Hrmandez Galan EA7BVH           

Erich Fischer DL2JX  25             

Massimo Imoletti IU8NNS  Reiner Wurster DH3SBB           

Manuel EA2DT  Gianluca Franchi I/70/AQ           

Rodolfo Giunto IW5BNC  Marcello Pimpinelli I0PYP           

Giovanni Ticci  IK5BCM  YL Club Station HA3XYL           

Francesco Occhipinti IU4OXC  Sergio I3-6031 BZ           

Giancarlo Mangani IW2DQO  Giorgio Laconi IZ3KVD           

Alberto J. Pita Alvarez EA1JW  Gianni Santevecchi IW0SAQ           

Mathieu Bignotti IX1HPN  Piero Sorrentini IU6OMV           

50                  

Roberto Tramontin SK I3THJ                

Karim Malfi F4CTJ                
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 Le categorie di referenziabili 

Vulcanismo Antico,                                                         

Crateri Subterminali,                                                  

Grotte,                                                                                      

Laghi vulcanici,                                                               

Sorgenti di Acque sulfuree,                                                     

Osservatori Vulcanologici,                                                   

Flussi di lava Antica,                                                               

Musei,                                                                                 

Aree di particolare interesse,                                                            

Aree Turistiche,                                                                  

Paesi,                                                                                                  

Strade,                                                                                          

Vulcanismo Generico,                                                          

Rifugi Forestali,                                                                            

Colate Odierne,                                                                     

Vulcanismo Sottomarino,                                                             

Vulcanismo Sedimentario dei 

crateri sub terminali 

Regolamento    

www.unionradio.it/dav/ 
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Data Informazioni & Regolamenti Contest 

5-6 
DTC CW ACTIVITY WEEK                                                                                                      

[CW | ALL BANDS] 

6-7 
ARI INTERNATIONAL DX CONTEST                                                                                              

[CW, SSB, RTTY | 80, 40, 20,15,10]  

13-14 
ARI ALESSANDRO VOLTA RTTY DX CONTEST                                                                                                   

[RTTY | 80, 40, 20, 15, 10] 

27-28 
CQ WW WPX CONTEST                                                                                                

[CW | 160, 80, 40, 20, 15, 10] 

Data Informazioni & Regolamenti Fiere 

6-7 
FORLÌ 

EXPO ELETTRONICA 

1-2 
FASANO (BR) 

EXPOELETTROPUGLIA 

15-16 
SANT'AMBROGIO DI VALPOLICELLA (VR) 

MOSTRA MERCATO SCAMBIO ELETTRONICA DISCO 

22-23 
SAN BENEDETTO DEL TRONTO (AP) 

8^ FIERA MOSTRA MERCATO DELL'ELETTRONICA 

73 

IT9CEL Santo 
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CALL ENTITY IOTA QSL VIA DATE 

H44MS Solomon Islands OC-047 Home Call Direct 10 febbraio - 8 maggio 2023 

VK0AW Davis Base Antarctica AN-016 Home Call Direct 14 febbraio 2023 -> 

JG8NQJ Marcus Island OC-073 JA8CJY 15 marzo - 15 maggio 2023 

5X2I Uganda   OQRS 24 aprile - 10 maggio 2023 

DL2SBY Maldives AS-013 DL2SBY Direct, LoTW, ClubLog OQRS 27 aprile - 7 maggio 2023 

VE3LYC Yanuca Island OC-189 ClubLog OQRS 1 - 5 maggio 

IU5HWS Niger   Home Call Direct 1 maggio - 15 giugno 

9X2AW Rwanda   M0OXO, OQRS 5 - 15 maggio 

DL1THM/DH2AK Grand Cayman Island NA-016   6 - 13 maggio 

T88HZ Palau OC-009 Home Call, LoTW 11 - 17 maggio 2023 

JW/SQ9CNN Svalbard Island EU-026 LoTW, Bureau, ClubLog OQRS, QRZ.com Log Book 26 - 28 maggio 

VP2V/W9DR Anegada Island, British Virgin Islands NA-023 Home Call Direct, LoTW, ClubLog OQRS 23 - 29 giugno 2023 

FP/KV1J Miquelon Island NA-032 Home Call, LoTW 27 giugno - 11 luglio 2023 
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73 
4L5A Alexander 

 

https://dxnews.com/
https://dxnews.com/


 
 
 
 
 
 

 
Ja-well-no-fine (Maybe?) 

Hello Ladies - On 15th February 2023 I tripped and injured both 
my ankles and was not able to walk for 2 weeks! At the same ti-
me the hard-drive on my faithful computer died (#%*&!). The 
OM was dispatched to buy a new computer and fortunately the 
data was recovered and is now on a “stick”. However my run of 
bad luck had not ended. I lost the password for the Ham YL Fa-
cebook page where I receive most of my news and updates about 
Amateur Radio. So although recovered, I was still feeling sorry for 
myself, thinking maybe there are no radio ladies? When I googled 
“YLs” I was disappointed to find so little information? But then I 
received a letter from  Elena UA1WCM, who enquired about mis-
sing news-letters?  I was very happy to receive her letter, perhaps 

I should not give up after all! So I pulled my-
self together and here is a newsletter. I 
would be very happy to hear about you, 
your radio and friends. Editor, 33 Eda ZS5YH 
PS The OM has already removed the battery 
from the “old” computer for experimenta-
tion? 

From UA1WCM Elena Tarasova 
Hello dear Eda! I was happy to receive an e-mail from you. I wish 
you good health and hope to receive information about YL sta-
tions in the future. You would like to know more about me and 
my radio friends, wouldn’t you? I got my license about 20 years 
ago. I only learned Morse code for the exam, but I never used it. I 
work in SSB and digital modes. I have category 2. This means that 
I can work on 10, 12, 17, 20, 30, 40, 80, 160 meters and VHF. I ha-
ve to comply with the power limit (up to 50 W). I live in the city of 
Pskov, in our region I am the only one YL. Information about my 
activities is available on the Internet. Among my Diplomas there 
are 2 related to DX contacts with YL-stations. Certainly 20 years 
of experience on the air allowed me to get acquainted with some 
radio amateurs not formally, but corresponded for many years. 
First of all, these were Russian and English-speaking Radio Ama-
teurs. In addition to English, I speak a little French and Italian. In 
2011 I had a QSO with ZS6C (Joop Hesp. ZS6C/ZS6JP S/K). If you 
are interested in something, I will write in more detail. 
Sincerely yours Elena, UA1WCM 
Ancient fortress in the city of Pskov 
Elena UA1WCM's home town Pskov, is one of oldest Russian ci-
ties, located about 20 km east of the Estonian border, on the Ve-
likaya River. Pskov is a common last stop in Russia for visitors tra-
veling overland to the Baltic states. It is 295 km South-West of St. 
Petersburg, 735 km North-West of Moscow and 600 km from 
Turku (across Gulf of Finland), where SYLRA (Scandinavian YL Ra-
dio Amateurs) held their 2022 meeting. Pskov is one of the oldest 
cities in Russia with records dating back to the beginning of the 
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10th century. It has preserved many unique architectural monu-
ments, including churches, walls, towers and other fortifications. 
 

ALARAmeet 2023 
Registrations are now open for ALARAmeet 2023, to be held in 
Hobart November 3-6. We would welcome any international visi-
tors. For those unable to come in person, they may like to listen 
out for our special callsign VI7ALARA which will be operational 
from mid-August to mid-November. In particular, we will be acti-
vating it on Sunday 5th during ALARAmeet with an EchoLink Net 
on the ALARA conference node at 00.00 Z. 
Linda VK7QP, ALARAmeet coordinator 

 

NZ - WARO Field Day 
On the 25th/26th February 2023, we held 
our annual Jock White Field Day event and 
were fortunate to have 4 YL operators. 
Great weekend with lots of contacts throu-
ghout New Zealand. We operated on 40 & 
80 metres on IC-7300 & TS-2000; antenna 
erected onto large pine trees and consisted 
of dipole for each band. 
Ngaire ZL2UJT 
 

South African Radio League                               
2023 Annual Awards 

Local-is-Lekker - Congratulations to: 
ZS3EL Esmarie Lotriet - Awarded The AKYAB Trophy 

achieves the highest score in his/her 1st year of phone, during 
the annual South African Radio League HF phone Contest. 
ZR6BVT Beverley van Tonder was awarded The SAWRC Trophy. 
the SARL YL member who achieved the highest aggregate score 
in the annual South African Radio League HF Contests. 
ZS1ISS Kiara McLean - The SARL Youth Trophy (25 years or youn-
ger). 
Special Recognition Award - Susan Prinsloo, helicopter pilot 
Susan Prinsloo, from South Africa, may not be a Ham but  radio is 
not new to this lady who flies not only helicopters but is only one 
of 7 female Tiger-Moth pilots (https://theinsidersa.co.za/susan-
prinsloo-the-only-girlboss-flying-a-tiger-moth-plane-in-africa/*). 
Hamnet Experimental BACAR-9 Balloon Chase 2021-10-30 - Bal-
loon payloads provide telemetry to enable tracking, cameras for 
recording  and data collection devices to investigate weather, ra-
dio propagation and other experiments. As Hamnet had suppor-
ted Susan in past aviation events, she was happy to be part of the 
first helicopter chase and recovery of a balloon parachute with 
payload. Telemetry links back to ground from balloons are limi-
ted, so recovery of data-collected, as well as the value of equip-
ment are important. Chase vehicles are usually restricted to 

roads and landing sites are often inaccessible, or 
owners reluctant to grant access for balloon reco-
very. After Susan diligently worked through all the 
preflight inspections and checks, she lifted off and 
hovered for a short time while the rest of the con-
densation cleared from the R44 Raven canopy in 
the sun, even though it had been in the hangar 
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during the night (the R44 is a single-
engined helicopter with a semi-rigid 
two-bladed main rotor, a two-bladed 
tail rotor and a skid landing gear. It has 
an enclosed cabin with two rows of si-
de-by-side seating for a pilot and three 
passengers). Neil Gerber, ZS6CKC, from 
Hamnet, was a passenger in the heli-
copter with us as tracking support. We 
circled the launch-site, which was a 
model airfield and landed. Fire services 
were on hand as part of the contingen-
cy plans. The R44 needed a fuel top-up in preparation for tracking 
the balloon.  Balloons need to be  handled with rubber gloves as 
the skin oils can cause the latex to deteriorate, leading to prema-
ture balloon failure. Johan Meyer, ZS6DMX drove the chase-
vehicle tracking the balloon, which also carried additional fuel for 
the R44 helicopter. Susan loaded the expected balloon flight 
track into the Skydemon app on her iPad, which provides early 
warnings of obstacles like towers, bridges and power lines and 
recommended safe crossing heights. GPS position comes directly 
from satellites, so there is no reliance on internet coverage. With 
the track loaded and the telemetry working, we took a more di-
rect track to the balloon's position. The balloon travelled very 
fast but we were able to catch up due to a tailwind. The balloon 
slowed down and we were not sure if the altitude and speed had 
reduced because of atmospheric conditions or if the balloon had 
burst and the parachute and payload were descending. We lan-

ded briefly to conserve fuel and wait for 
the chase vehicles who confirmed that 
the parachute had deployed and was 
descending. We set out to search and 
recover it, about 2 nm away.  Susan 
quickly spotted it, helped by her game 
capture experience. Susan and Neil had 
to move to higher ground to establish 
communications with the chase-
vehicles as there was a dead-spot whe-
re the payload had landed. Susan and 
Neil wrapped the payloads in the para-

chute for safe transport in the helicopter. The equipment was 
transferred to the chase vehicles when we landed to refuel -  
being airborne for around 2 hours both main and aux tanks nee-
ded to be filled for the return flight. Hamnet had established a 
Joint Operations Centre at Secunda, with a prepared landing 
area, complete with “mobile windsock”, which Susan skillfully ap-
proached sideways to avoid trees and over-flying buildings and 
parked boats. Many of the Hamnet members were camping here 
for the weekend. After the chase vehicles had returned, a debrief 
occurred. Each interested group gave a brief report of their pay-
load performance and lessons learned for future flights. On arri-
val at the Brakpan airfield, a final inspection on the runway com-
pleted an interesting and different aspect of aviation. Combined 
with the skills of radio amateurs practicing their hobby and provi-
ding communication services, especially when “normal” commu-
nications are marginal or out of commission was informative. 
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One of the applications of balloon-payloads is radio repeater sta-
tions, when communications are hampered due to terrain or 
other obstacles. Helicopter chase and recovery looks like it is the 
way to go for this type of application. Hamnet is a division of the 
SA Radio League, providing emergency communication services 
in addition to communications for sporting events. ACAR - Bal-
loon Carrying Amateur Radio (aka HAB High Altitude Balloon). 
 

Silent Keys / RIP / QEPD 
Azucena Albarracin LU9OY died at 95 YEARS OLD (by Carlos Al-
mirón LU7DSY, 16/04/2023) - Last Thursday, April 13, 2023, in the 
afternoon, the sudden death of colleague Azucena Albarracín, 
widow of Tamburú, LU9OY, 95 years old, at her home in the Sal-
teña capital. She was one of Salta’s most recognised voices in the 
last half-century,  She could be heard for hours every day 0n the 
20m band, where she was very popular not only in her own coun-
try Argentina, but also in Chile and Uruguay. Azucena was born in 
Formosa on March 10, 1928. She formed her family in Salta, mo-
ther of Ida, Rosi and Raúl, with eight grandchildren and four great
-grandchildren. She entered the radio in the early 60s during the 
AM-era, being one of the first women with a license, alongside 
Nelly Lopez LU5OX SK of Methane. Already in the side band stage 
and after retiring as a teacher, she found in a Kenwood TS 120 
the best company for meeting countless colleagues, mainly on 
14.230 MHz where she was very popular. Using only a half-wave 
dipole antenna, her general knowledge and culture allowed her 
to approach any topic of conversation. Her callsign LU9OY was 
one of Salta’s most popular and respected. When she turned 90, 

her birthday celebration was attended by many radio fans from 
NOA, who traveled especially to participate in the event. Azucena 
was active until about a year ago, when senior memory pro-
blems  took her away from the microphone. 
We regret to report the passing of Dr. Paola Carrizo Perez 
(LU2SAI). We send our condolences to her entire family, especial-
ly to our colleagues Rolando Carrizo LU4SF (Paola’s dad) and Ro-
lando carrizo (h) LU8SAM (Paola’s brother). Let the light shine for 
her that knows no end. Board of Directors and Partners Radio 
Club La Rioja LU1SF 3 April 2023 
 

February 10, 2023, one of the oldest and most prominent Chilean 
radio amateurs. Radio Club Yankee Lima Chile (CE4YLC) is very 
sorry for the departure of our dear friend and colleague Mrs. Ja-
viera Alice Schnake Padilla - XQ4FOZ from the city of Chillán (age 
98). She was born on 01/22/1925, she began as a second opera-
tor with her husband Gastón Sáez Rondanelli-CE3BZ (RIP) in 
1949, later she obtained her Radio Amateur license. She stood 
out for the help she provided in the 1960 earthquake in the city 
of Valdivia. Her children and her grandchildren formed the Radio 
Club Gastón Sáez Rondanelli - CE4BZI in honor of her husband 
and she was an honorary member of CE4YLC. Our deepest condo-
lences to her seven children who are also part of our great radio 
family and to her entire family. 
73’s 88’s and 33’s - RC Ce4ylc Chile 
 

On Saturday 15 April 2023, the key of Linda Eales, ZS6LIN, went 
silent. Linda, wife of Guy, ZS6GUY, and mother to Cameron, 
ZS6CYE was tragically killed in a car accident on the N1, along 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 96  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 96  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 8° - N. 80 - Maggio 2023 Pag. 96 



with Berniece, Guy’s mother. Linda wrote the RAE in May 2018, 
so that she would be a licenced amateur for the YOTA-2018 
event, in which she was actively involved in an organizational ro-
le. Not very active on the air, Linda was more involved in suppor-
ting youth activities behind the scenes. Her counsel will be great-
ly missed. We extend our sincere condolences to Guy, Cameron 
and the Eales family and friends. 
 

Contact Us 
“HAM YL”: https://web.facebook.com/ham.yls?_rdc=1&_rdr  
yl.beam news: Editor Eda zs6ye.yl@gmail.com 
Newsletters can be found on: https://jbcs.co.za/wp/ 
Italian Radio Amateurs Union: QTC U.R.I. 
https://www.unionradio.it/qtc-la-rivista-della-unione-radioamatori-italiani/  

also https://www.darc.de/en/der-club/referate/yl/ (German ARC) 
Unsubscribe: if you do not no wish to receive the newsletter, 
please email zs6ye.yl@gmail.com. 
 

Calendar May 2023 
1 ALARA AGM 2023, Monday 

18 Alda Niemeyer (PP5ASN) - 102nd Birthday, Brazil (https://
www.youtube.com/watch?v=idjzuU1SaTE) 

23 Grupo YL Group created on May 23, 2019 

26 Sally Ride Day - It is a fun celebration held every year in appre-
ciation of Sally Ride, the first American female astronaut to go to 
space. Sally Ride is a huge role model to girls who are interested 

in space and science. The date was chosen to 
commemorate her birthday and has been ob-
served every year since 2003. 

73 

ZS6YE/ZS5YH Eda 
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U.R.I. consiglia l’utilizzo del Cluster 
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运气 

In Cina bisogna girare, vedere ed ammirare le bellezze dei 
luoghi. Appunti di viaggio di un globetrotter che ha percorso                                

Beijing in lungo ed in largo per 5 anni.  

 

 

 

 

Lasciati trasportare attraverso il mio libro in una terra                         
a noi lontana, ricca di fascino e mistero. 

112 pagine che ti faranno assaporare, attraverso                                       
i miei scritti e le immagini, la vita reale Cinese. 

 

Per informazioni: 
segreteria@unionradio.it  
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L’Unione Radioamatori Italiani, attraverso QTC, vuole fornire 

informazioni di grande importanza, arricchire la nostra cono-

scenza e, soprattutto, dare un valido supporto a chi si avvici-

na a questo mondo. Mettiamo a disposizione il volume 

“MANUALE DEGLI ESAMI PER RADIOAMATORE” che ha lo 

scopo di fornire una conoscenza, anche se parziale e setto-

riale, del mondo della “Radio” e dei Radioamatori. Gli argo-

menti, trattati con estrema semplicità e senza approfondi-

menti  matematico-fisici e tecnici, costituiscono un valido 

supporto per la preparazione, anche dei non addetti ai lavori, 

agli esami per il conseguimento  della licenza di Radioamato-

re. L’opera può essere al  tempo stesso, però, utile anche per 

chi già è in possesso della licenza. Tanti iscritti U.R.I. sono                 

orgogliosi di possederne una copia. 

Chi la volesse ordinare può richiederla, via e-mail a: 

segreteria@unionradio.it 
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www.unionradio.it 
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